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divamente pi 
Via Mamofi. 

Inaugurata la nuova ''Marco e 
alla Forcola 

, Gran numero  d i  guide de l 
la ValteHJna e fuor i ,  d i  a lp i 
nisti  giovani e no,  e r a  p r e 
sènte  all ' Inaugurazione del 
riuovo r i fugio alta fb rco la i  
d i  Cres ta  Guzzo (m.  3609} 
il 30 egosto 'scorso, esa t ta 
men te  c inquantuno a n n i  do
p o  l ' inaugurazione dèl ia  p r i 
m a  « M a r c o  e Rosa» ,  dona
t a  allora d a l  mecenate  t ici-
ne^e-miianese D e  ^ MarclU. E 
la  capanna  — cosi s i  ch iama
v a  — portava appunto  i l  s u o  
nome di bat tes imo e q u e l l a  
della moglie sua, Rosa Cur io-
nl .  L 'ha vo lu to  r icordare  don 

- Augus to  Az^alini d i  Phiesa  
Valmalenco, ,  c h e  ; h a  . bene 
det to  la  n u o v a  costruzione» 
ed in  loro  memor ia  h a  ;ce-
lebrato l a  • Messa; Una  mea-
aa f r a  l a  neve ,  con l 'a i tare  
sostenuto dal le  piccozze, in  
u n  ! ambiente  .suàsestivo,  f r a  
gente  dei  mont i ,  F r a  i" p r e 
senti  c 'era anche  l 'ing. Sa« 
lengo d i  Sondrio,  di 76 anni,  
l 'unico c h e  aveva '  assistito 
alla cerimonia Inaugurale del 
pr imo rlft iglo:  ed e r a  sali to 
il g iomo pr ima,  come capo
cordata .  , 
^Stavol ta  l ' inaugurazione si  

è f a t t a  i n  modo  a lquanto  
bizzarro a causa  delle bizze 
del tempo. Olti 'e al centinaio 
di i alpinisti  ì giunti a l  s a 
bato,:.Qltrl dovevano venire 
Ia .domenica: slq dal la  capan
n a  («Mari jielli'.» Bombardieri ,  
'&ià. dalla va i  Roaeg, sia da l -
If .XJisvolezza. Dal le  dMji p r i -

lesizi Invecevea  e rano  Jè  aiif 
tori tà,  con  l 'elicottero. Que
sto non è s ta to  possibile, t u t 
tavia u n  colleggmento conti
nuo  c 'è  stato, 'Via radio. 

1 : F u  appun to  v ia  radio c h e  
il prof. B r u n o  Credaro,  p r e -
Bidente d e l  CAI  valtei l ine-
se, , visto c h e  d i  giungere i n  
volo' a l la  « Marco e Rosa > 
non c 'era  mezzo, invi tava  il 
vice-presidente Guido Bet t i -
ni che  s t ava ' su l  posto a. da r  
corso all ' inaugurazione, e da  
pa r t e  sua  apriva alla Diavo-
lezza l a  'cerimonia ufficiale. 
Par lavo dapprima il nobi 
luomo Elvezio Bozzoli P a r a  
sacchi, vice-presidente del 
G.A.I., i l  qua le  portava il s a 
lu to  e d  il p lauso del presi
d e n t e  on. Virginio Bertinelli 
e molto appropr ia tamente  
definiva i l  nuovo r i fugio  
(«tma gemma preziosa inca
stonata nel la  splèndida co
rona delle Alpi  Retiche », La 
costruzione, infat t i ,  lo pos
siamo dire,  è al l 'avanguardia 
dei' r i fug i  del  gerierei e '  ser
v i rà  d i  paragone  pe r  molti  
anrii. Esso è di notevole a iu
t o  sia p e r  ch i  sa le  dalla V a l 
tellina. sia p e r  chi  sale da l -
l 'Engadina, e si dirige al le  

' vie  normali  del  Bernina,  del 
Bellavista, de l  Pa lù  è via d i 
cendo; è oltremondo uti le  a n 
che  p e r  chi, cimentandosi  pe r  
i t inerar i  ' p i ù  impegnativi, v i  
piìò t rovare  ospitalità e r i 
paro  du ran te  la  discesa. 
' t i  p r o i  B runo  Credaro  h a  

' i l lustrato quest i  motivi  chp, 
hanno  indot to  iì C.A.I. va l -
t t ì l ir iesé.  ^ll 'opéra,. assai,  i m -
pe^hàt iyà;  "40 te t t i  di^^ijfié 
t a -nuòva  « Marcp;Lé,i^,9|% ijVe 
costituisfce cosa eccézionàle 
non" solo p e r  Tàltèzza a l la  
wal f^  è si tuata,  ma  anche p e r  
i t  -mbdo cpn 'ii qflalè « ^ u n 
ge . l a s s ù . , '  

H a  quindi  prèso la  parola 
il dottor  Rodolfo Campell di 
Pontresina,  presidente de l 
l'Associazione internazionale 
del soccorso aloino. che  si è 
congratulato , c o n .  il C.A.I. 
valtellinese. h a  messo in  ev i 
denza l 'uti l i tà del-r i fu^io ed 
ha  donato u n  apparecchio da  
utilizzare, i n  caso d i  eventua
l i  incidenti alpinistici. 

Tut to  questo avveniva alla 
Diavolezza, dove Fernando 
Fanoni ,  capo del Soccorso a l 
pino valligiano, si teneva in 
costante contat to con la 
< Marco e Rosa ». 

Ivi  l a  m a d r i n a  signora A n 
tonia Marlianici s tava pe r  i n 
f r ange re  l a  tradizionale bo t 
tiglia contro l e  paret i  nuove 
di zecca, quando improvvi
samente  apparivano due m a 
glioni rossi; una  cordata a f 
f ron tando  i l  catt ivo tempo 
era  salita dalla Marinelli-
Bombardieri ,  ed era  corapo' 
sta d a  don Azzalini e dalla 
guida Edoardo  Gazzi: Tu t to  
sospeso quindii ment re  a l t re  
cordate  raggiungono l a  f o r 
cella dì Cresta  Guzza. si d i 
spone l 'al tare,  gli alpinisti 
f anno  corona intorno e la 
funzione sacra comincia. D i  

questo  g ià  n e  abbiamo pa r 
lato. 

N o n  abbiamo dotto che  
p ropr io  m e n t r e  s i  inaugura
v a  il r i fugio,  il sole spun ta 
va  dal la  nu\>olnglia, il vento  
spazzava i l  cielo. 11 sereno 
sorr ideva agli  uomini  d i  buo
n a  volontà,  e faceva br i l lare  
11 v ino  schizzato dalla bot t i 
glia c h e  f ina lmente  la madr i 
n a  poteva inf rangere .  

A l  t e r m i n e  della giornata, 
m e n t r e  l e  p r i m e  cordate  si 
me t t evano  sulla via del r i 
torno,  anche  l 'elicottero po
teva  porsi  i n  funzione, e po r 
t a v a  la  presenza materiale di 
coloro c h e  s tando  alla Diavo
lezza present i  e rano  stati  sol
t a n t o  i n  Isplrito. I 

A l  r i fugio ,  dove c 'è  u n a  sangue,  offer ta  dal dott ,  E r -
a ta tua  dell ' Immacolata po r -  m e t e  Rossi, Dire t tore  de l  
t a t a  d a  Lourdes  da  due alpi-  Cent ro  t rasfusionale  d i  Son-
nlsti .  c 'è  anche  u n  Croce- drio.  F r a  i presenti a l  r i f u -
f i s s o  in  legno donato d a  donig io  Marco e Rosa c 'erano 
Azzalini, c h e  f a  pa r t e  de l jo l t r e  a i  consiglieri del  C.A.I. 
Soccorso alpino di Valmalen-  Bott ini .  Bonini, Ortel l l ,  il 
co. E v i  è un 'a t t rezzatura  che  progett ista de l  rifugio» gu ida  
consente l a  t rasfusione de l ' a lp ina  geom. Lino Andreot t i ,  

Azzalliil, 
Un  momento pHrlicolArmcnle sussoRtlvo della ucrlmonla Inauieuraltt 
li Marra  e Roh» » sotto U Forcola .(Il Grestsigiizza (1)«rnlnn): don Au  

cappellano del Soccorso alpino di S o n d r K  ata celebrando i 

jiliin i i  iti Fesliial li M i  
Jl Congremo del Club Alpino Aecademiro, il FI incontro internazionale 
Ira alpinisti, la Comniemorasione del decennale delta conquista del K2 
ed altre manifettaaioni rtchiameranno cineasti ed alpinisti d'ogni paese 

Trento  si p r e j  
gliero il f ior .  
nismo • 

t embre  ?l 3 

piccolo 

ot tobre  
m o  i n  occafiiotì»!! * 
Festival,  Lé moUej 
zìaLiVe 
so d e l  
demica,, 
zlonale f r a  alpinisti, c o m -
memorflzlone del decennale 
Conquista  K 2„ ecer  f a r anno  
conf lu i re ,  n Trento,  numero-,  
s i  alpinist t  e c lnéaat l -del la  
vecchia e n u o v a  generazlor-
ne .  Q u a n t e  polemiche a 
quan ta  Incomprensione d i  
m e n o  ci sa rebbero  se  i « t rop
pi,» alpinist i  chiusi ne l le  l o 
r o  torri ,  d 'avorio f r equen tas -
gero: TOsgj^ormente questa  
annuale  rassegnai  ^ 
v P e r  : q u a n t o  riffURrdia j i  
Festival  v a r o  e proprio,  è 
totale p r ema t u ro  f a r e  p r e -
MiSibni. m& da l  fe rmento  d i  
a t t iv i tà  c h è  si no ta  negli 
ambient i  interessati possla^ 
;mDt presumere  che  esso r a p -Luig i  KesQ c h e  ha -messo \ ln ìa r ì a ,  c h i  via giklaccio;;il a i -

opera ' ,  l i ,  p re fabbrka tos  l e  lenzlo si  d ls ter t i^va s u l  r ifu-,^.v«v.. . , . , .„  
rappresentanze  del le  Sezioni glo.-sempr& pitevuotos^ pochi s® avan t i  nel la  c inematogra-
d s l  C.A.I, a i  B s r v K  Clila- a n i -  lo b rave  *" " lon 'ogna '  L e  inno-
venna , ,Morbepip  d d e l . g t u p -  cHb ali Msotanrento, h a n 
n o  . E d e l w m s i i .  p u r e  di " " i n o  I n f a i u  d a l »  1 pr imi f r u t -
Morbogno, ,• (• qilatodl. è u n  m u m o n i  poslilvij  1 l l l m  inviati  s o -

iVifl Via c i ie^ l i - in te rvenut i  |dei:4e»ipj-nuov{. queslo, edino^nttmerosi  e permet te ran-
s.e n e  andavano,  chi  viaiaìoroipiace 'moUisslmo.  - ( n o  d ì  al lest ire p rogrammi  

I DtRlGij:NTl DELL'ALPINISMO SOVIETICO A MILANO 

Presentato in prima visione un film 
sulla 

Gli alpinisti  sovietici d i 
r e t t i  alle Dolomiti, dei quali 
abbiamo già da to  notizia, so
n o  giunti  a Milano il 7 cor
r e n t e  e l'Associazione i tal ia
n a  pe r  i rapport i  culturali  
con l 'Unione Sovietica ha  o f 
fe r ta  u n  r icevimento in  loro 
onore. I l  segretario della S e 
zione d i  Milano dell'Associa
zione, Corrado Grippa, ha  
presentato gli ospiti: g l i  ,h« . . 
r isposto il dott.  Alexander e d i  scalata. Con o t t fme s e -
Borovikov, presiderite della quenze e inquadrature ,  il f i lm  

assoluta primizia: i l  f i r n  in  
bianco e nero è s ta to  da to  
poche volte nell 'URSS ed  è 
la pr ima vol ta  che  si  proietta 
all 'estero. Lo h a  v ia  via com
menta to  il cineasta Anuf r i -
Jtov che l 'ha  realizzato; h a  
suscitato 11 più vivo in teres
se  in .  quan to  d à  tUn'idea di 
qiielll che  .sono i "sistemi so
vietici d i  preparazione di u n a  
spedizione ad  altis.5imu quota  

Federazione alpinistica sovie
tica, par lando  na tura lmente  
i n  russo, e i l  dot t .  Gino L o n -
go h a  t radot to ,  I l  dott. Mario 
Quaran ta  h a  quindi porto al 
sovietici il benvenuto della 
Presidenza generale del CAI; 
f u n g e v a  d a  interprete'  anche 
il noto- sestogrffdlsta Emilio 
Frisia,' che accompagnerà il 
gruppo.' ; 

Oltre- al. Borovficoy, ,cii- esso 
f anno  p a r t e  Miohall .Ànufri-
l?ov, segretario generuìe-del-
la  Federazióne alpinistloai' 
Vitali  Ab'fllqkov, KirJll Kn-
smin  e 'Borls  Garf; A l  slmpa-
tlcò incontrò,  improntato a 
schlcUa cordialità alpinistica, 

presenziavano l 'ing Gian
f r a n c o  Casati Brloschl, p r e 
s idente  de] CAI Milano, col 
vice presidente  Luigi Luclo-
nl e 11 consigliere Luigi Co
stantini ,  gli accademici Car 
lo Negri,. P ino  Gallotti, Emi
lio Romanlni  e d  altri. ^ 
... Si"'è i n  'Seguito ^proiettflio 
ùn'film*'Sullà-'3pédizione 
vletica dè i  ' 1 8 0 !  nel Pamii", 

i |}iù vasti  del  mondo e poco 
nòta  sino' ad  una, trentina:  di, 
ann i  fa,. L a  spediisione' ha-rtig-
'g ìun tb 'pèr  ' tìna-^nuova e p iù  
a r d u a  v ia  i l  Pfcco dél 'Gomu-
nismo (m, 7043), la più alta 
vet ta  dell 'URSS. E' stata una  

costituisce infat t i  u n  docu
mentario. ben preciso sulla 
impostazione del campo b a 
se, su l  t rasporto dttl ma te 

r ia le  con l'elicottero, sul le  
fas i  successive del campo di 
altezza e dell 'attacco  alle p a 
reti ,  e l 'elemento umano co
stantemente vi predomina.  

Questo gruppo di dirìgenti  

tori », un  a l t ro  gruppo di 
« alpinisti > opera ;n que&tì 
giorni in  val le  <|'Aosta, d'<ve 
compirà ascéKplónl nei grup-
pi d e l  Rosa é de l  Bianco e 
su l  Cervino. L o  compongo-

sovietici è part i to pe r  Ca r -^no  Alexandeif^Kaspln, Via 
t i na ;  in seguito soggKrt-nerà 
a i .  r i fugio Berti ,  dove IntCn-
d e ' r e n d e r s r c o n t o ' d i  pijesen. 
z a  del sistemi italiani «d'ad
destramento,  del  fuiisriona'-
m e n t o  dì una  scuola italiana 
d i  roccia, del materiali!-usa
t o  e in pari  tempo condocere 
i nostri  maggiori scalat<^ru . 

Oltre a questo gruppo che  
chiameremo degli « osserva-

La prima femminile 
sulla Nord dell'EìgeF 
Il 3 settembre l a  vent i -

seienne Daiey 'Woog d i  Mona
co d i  Baviera si è assicurata 
un 'ambi t i ss imi  titolo; l à  p r i 
m a  femminile  sulla pare te  
nord dell'Elger, Compagno di 
cordata era  'Werner Blt tner ,  
ben' notò p e r  la.";* dirett issi
ma  » sulla nord  della Cima 
Grande  di Lavaredo. 

P e r  superare i 1800 metr i  
di dislivello, Daisy Woog ed 
Il s u o  .copipn'gno; hanno  inri-
piègàtò  ̂ dùe giorni ' è;ÌTfézzo; 
c'ón;-, (|il,è"jbi^'àcèbi ' 'ln'"'^arète 
è' un  '' 'i 'erzb'siiiia' cima " de l 
l'.?,Orco » (Fc3973). . , 

' L a  "g iovane .  sqaMh'iceV-'H.^, 
definito il f reddo  i l  miglior 
alleato;  e infat t i  la' g rande  
pare te  è partlèolarmente' '  pe - '  
,ri(;olp,^a. pe r  ,lé ,scariche. Il 
gèlo ; cementando '' le '  p ie t ré  è 
impedendo', W '  valanghè'/ "ha 

t e  la più grave  delle minac
ce. Part icolarmente gelida è 
s ta ta  l'ultirnH notte, t rascor
sa sulla ' c ima,  ma  la for t i s -
sima'arràmpicatr ice h a  a f f e r 
mato che grazie all 'attrezza
mento meticolosamente. s t u 
diata.  non n e  h'â  t ròppo fe'óf-
ferto.  

Bl t tner  da pa r t e  sua si 
complimentato con la sua 
compagna, che si è palesata 
un  ottlinp secon.do d i  cor 
data ,  ..i-.Dàjsy.: . ^ o ó g  pratica 
l'a)j3Ì9Ìsmó da'/soli t r e  ann i ;  
l ' idea' di cimentarsi  con,• la 
maggior pàre te  delle Alpi 
r r .  per, altézza,.—;" l e  è venuta  
lé'ègehaè^"aèl teritàtlvo d l 'duo 
àlpfniste ginevr ine,  c h e '  ne l  
1982 giunsero  sìpó à t r e ,quar 
ti" dal'tracciato."' 
,. P e r  la storia aggiungiamo 
ch6;;qu.é^ta p r i m a  fernminile 
(jQl-rispo^'de,alla 45,à scalata 

dimir Klsel,  Konstnntln Kle -
zko, German Agranovskl, 
Vladimir Kavunienko,  Vladi
m i r  Schaatev,-^le3«ander K u -
snezov. I 

l i  dot t .  BoVovikov presi
dèn te  della Federazione d e 
gli alpinisti conosce il tede-
spo in  modo-per fe t to  e cosi 
abbiamo avu^o m o d o  di i n 
t ra t tenerci  d i re t tamente  con 
lu i :  c i  h a  spiegato che neila 
Unione Sovietica sono b e n  
not i  i nomi  del maggiori  s e 
stogradisti italiani, si cono
sce que l  ,che:hanno fat to,  s i  
è anche a l  corrente delle spe
dizioni orgamzzate dal CAI 
m a  ..la difficoltà della l ingua,  
poiché pochi conoscono l ' i ta-
lianO, porta .»  se rv i r s i  di.pub--' 
bljicazioni,n.on Italiane. E d  è 
un  po' que l  ^che capita  a noi, 
ho osservato, pe r  le,, r iviste 
in, : l lngua ' a lava .  I n  russo, è 
stato tradotto il l ibro di D e -
,̂ }o' sulla conquista, del K 2; 
iper, questo ÌV:dott. Borovikov 
conosceva! benissirno dì n o m e  
Callotti  e^fùv^ieto'di f a r e  (a 
••Jua persoriàle conoscenza;"! 
lìb.i'i degli a l t r i  nostr i  mag-

perclò eliminato in  gran p a r -  dèlia « p a r e t e  próìbita ». 

prapriD I n  quest i  g i o r n i . .  Voi volete  FOTOGRtFlRE E CIHEMIIOGRIIFIIIIE 
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^ GARANZIA: 5 ANNI! 
qualità e alta precisione 
al  p rezzo  più conveniente 

iKbuyRifl cosiRu*. EifrrROME€Cflf((ciff [ ; mma - Ma mm. me • m. mssi/sfs 

l a  vaile di livigno 
sarà ccllegata 

Poschiavo 
jnfìfeiertte-r 

con 
Chi presoni à a  Livi

gno' vijoic recgrsi in  
pQschiàvo. sij'ià* alili' -.Forcola 
di Livigno può seguire ima 
carrozzabile Im'ga 7, m.-miyn. 
tve dalla rt'ontibra in poi non 
ha a propria flisposizjono che 
la vecchia mulattiera.  

Ma questo durerà  por poco 
il Gran Consiglio cici Grlgionl 
hE| deciso di, ,costrun-e u n a  
s t rada carrozzabile larga m. 
4,2. da La,-Motta, che si trova 
siflla del passo Ber 
nina, alla Fofcola di Livigno. 
, Simllo allacciamento s chm-
dè nuove possibilità turistiche 
.per. Livigno e per Poschiavo. 
Sinora come si sa. il comune 
yàlielllnese è .  collegato per  
strada unican^ento con Bor
mio ,  per ' ! ,  papsi dì Foscagno 
è. di Eira.  

Con questa decisione 1 Grl-
gionì,hanno compiuto i in 'pr i 
mo passo; IIP .resta un  altro 
da  lare,  e cioè la costruzione 
di una carrozzabile dal Pon
t e  del Gallo alla rotabile .del 
Porno, dove sinora esiste uni-
pamente'. una mulattiera,  "Sî  
aprirebbe cosi anche la  via 
dell'Engadina. 

RiiiiiiiiiHinHiiiiiimmmiiiiiiiiiimuiiiiiimi 
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giori scalatori, invece, sono 
sconosciuti. 

A . G .  
Q u a n t o  all 'attività degli a l 

pinisti sovietici, le  p i ù  r e 
centi notizie informano che  
sette d i  essi erano H g corr .  
al Rif .  Torino, accompagna
t i  dal le  guide Sergio Gio-
metto,e Franco  Garda di Ao
sta, p e r  compiere ascensioni 
sulla catena de] Bianco. L o  
stesso , giorno quat t ro  russi  
condotti . da l  Garda hanno  
scalato l a  sud  del Den t e  de l  
Gigante; i l  giorno successivo 
etasln p rog ramma l'ascensio
n e  "ài Grand  Capucin. 

p i ù  sc^tenuti  dello scc 
fumo  "quando le o re  a i  p 
leglbne .gloraaUotè 
s e v a » ?  lttei?tà-ìSue 
d i  med ia  fed efat to  ' r a p p r e -
iSentate i n  g r a n  p a r t e  

è dedicato) u n a  ar t is t ica  J j s -
s t r a  d 'argento  suUa^quale  ' è  

«vant i  su l la  
quant i tà ,  e 

cer taménte  di, 
p i ù  , .  «f labor^igae  
d e i  soggetti, e -ideile' Sceftèg-
giature ,  i l ' c h e  dovrèbbe  r i 
percuoters i  anchè^BUUa 'qua
lità, tecnica e .artistica 'dell4 
opere .  . • 

C e r t o  n o n  bisognerà fa rs i  
soverchie illusioni; 1 capola
vori  tiòn sono frequenti^ i 
probabi lmente  d a  ques to  Fe
stival ,  c h e  si  può -def in i re  
di r innovamento  per il s u o  
coraggioso tentat ivo d i  apri
r e  s t r ade  nuove, s i  p o 
t r a n n o  avere  soltanto del le  
Indicazioni p e r  i l  fu tu ro .  

L ' importanza di i m  Festi-
vai  Sì può  va lu ta re  d a  mol t l  
f a t t o r i  n o n  escluso quel lo 
re la t ivo  ai premi  In palio, e 
11 m o n t e  premi c h e  Tren to  
distr ibuisce ogni a n n o  n o n  
è sol tanto simbolico m a  p e r -
j n e t t e  (nel  cdst> del f o r m a 
t o  r idot to)  di ammort izzare 
In mo l t i  casi u n a  buona p a r 
t e  del le  spese di produzione. 

M a  i concorrenti  d i  q u e 
st 'anno,  e i n  part icolare ;Ci-
ne-aniator i .  non devono p u n 
t a r e  t u t t e  l e  loro c a r t e  e lo 
loro  speranze sui p remi :  il 
Fes t ival  n o n  è u n a  
m n ^ ^ i r ^ ^ l c o n i  

hioUl aspirant i '  if 
ammissione a un 
di, t a l e  .rlsoAanfta 

tenders i  c h e  l a  r i tua le  pole
m i c a  sull 'assegnazione dei  
p remi  n o n  dovesse p iù  v e 
rificarsi;  

S i  potranno, forse, f a r e  
degl i  appunt i  a l  Festival  m a  
nessuno potrà  m a i  ones ta 
m e n t e  sostenere c h e  l e  g i u 
r ie  n o n  siano s t a t e  scelto 
con  cognizione di causa  e 
rappresent ino ropt imim.  

E g i à  che siamo in a rgo
mento ,  dobbiamo segnalare  
c h e  il più recente f r a  1 p remi  
special i . .  quello - dedicato a 
Mar io  Bello, si preannimcia 
f r a  i p iù  ambiti .  Esso asse
gna, ,  o l t re  all ' importo d i  l i 
r e  230.000 ( u n a ' b e l l a  c i f r a  
p e r  11, fo rma to  ridotto, a cui  

r M s y » -
che i n  simbolico accostainen-
t o  sembra  un i re  l ' ans ia  d i  
raggiungere l a  ve t t a  con  l a  
segreta  speranza d i  v incere  i l  
premio.  

Vorremmo poi d i re  i l  n o 
s t r o  pa re re  s u  u n  inc idente  
c h e  l o  scorso a n n o  t u r b ù  l a  
vigilia della premiazione .. 
c h e  rappresenta  u n  a t t o  atlz* 
zoso e irresponsabile: s i  con
tes tò  all 'organizzazione d e l  
Fest ival  i l  diri t to d i  proiet
t a r e  u n  f i l m  in concorso n e l 
l a  sera ta  d i  chiusura  d o p o  l a  
premiazione. S i  disse c h e  i l  
pubblica inf luenzato d a l  co
noscete i risultati^ n o n  avreb-c 
b e  appcesszato n e l .  suo g iu 
s t o  valore  i l  f i lm,  e ques to  
potrebbe essere anciie giusto, 
por  quan to  dobbiamo r i co r 
d a r e  che  i n  u n  Fest ival  quel* 
lo che  conta  è il giudizio del
ia-giur ia .  

SJ potrà  consigliare agli  
organizzatori d i  proie t taró  
nel la  ' sora ta  della p r e m i a 
zione i brani  migliori  de i  
f i l m  presentati ,  m a  st dovrò  
accet tare senza discussioni 
quanto le esigenze del  c o n 
corso costringono a fa re .  

Sopra t tu t to  vo r remmo d i -

• • • • • • • • • • • • • • • •  

U n  ampio  resoconto «ul 
r iusc i t iss imo Congresso 
naxionale dol C .A. I .  a l -

e in Abrutzo ,  sp" ' 
<,sm1 -numero ' .del 

1 * otfbbre piv.r insième ' 

a d  aitri servizi importanti ,  ^ 

che la r is t ra t tezu  de l lo  

- i p t ì l ò  ^t^lm^jetnrislSBè tfì 

pubblicaire ora col dovuto 

ril ievo. 

antfn sul Demavend 
|ier il décennale dei K2 

: I l  31 agosto scorso alle ore 
IL^O. Mario Fantln, di r e 
cènte tornato  dàlia Groen
làndia, con la Spedizione 
Mpnzlno; è riuscito a . tocca
re" l a  ve t t a  del Demavond 
(m, 5771), l a  più alta vet ta  
del.^'^icino Oriente, dopo 17 
ore "d i ,  ascensione, e un  b i 
vacco. 

•Fantin,. .c^e,; faceva par te  
della « Missióne ,? J 'e ls ihea 
1004 Medio, •"Òi'fehté'»..ha 
voluto, dèd l ' ca ra ' | a ' s i j à  s t a r  

(10 anni  e u n  mese  dopo, 
perchè il 31 luglio era, da 
m e  det to  sopra, In Groenlan
dia)  cèrne sua personale r i e 
vocazione di quell 'evento s e 
condo l e  sue at tual i  p'osslbi-
l l tà  alpinistiche e ' a n c h e  p e r  
commemorare la scòmparea 
d i  Mario Puchoz e Sergio 
•Viotto, ' 

Gl i  alpinisti iraniani h a n 
n o  dedicato .a., Fànt in i ia  fq tò -
graf la li-'ch'è {.riprtìdtiéllin.o:;'- .la 
dedièa^ 'é) ì i - 'b^a^efrà#l tà l t j -
i r an iane ' è  in- caràttere à r abo  
0 l ingua  « farsi  ». . decennale 

pori 
c-A: 

ni>< Avv. Michele  R lv« j«  
« Rapport i  t r a  1 soci de l -
rAccndcmlco «• l e  Sezioni lo
cal i  d e l v C . A . L » E D r .  Spi ro  
Dalla F o r t a  Xidla» * t  r a p -

ort i  f r a  Soccorso alpino, 
i.A.r. e Accademico»;  in f i 

n e  i l  P ro f .  Dotti E t to re  d e  
Toni  pa r le rà  suU'utilità, p e r  
non d i r e  necessità,  che  colo
ro  i quali  s i  accingono a 
grandissime . imprese  a lp in i 
stiche a n c h e  j jon ex t raeuro -
pee - a l  sot topongano a u n a  
visita medica^ 

O r e  13, colazione ulficiale; 
nel  pomeriggio, continuazlo-* 
ne d e l  C o i ^ e s s o ,  cu i  f a r à  
seguito al Cinema Dolomiti  
u n a  speciale proiezione di 
Interesse alpinistico organlz« 
saia  da l  Fest ival  {( r iservata 
appunto ai congressisti ,  d e l -
TAccademlco. . , 

Il Comitato organizzatore-
va l  , p  " ' ' 

l'Aquila < 

• • • • • • • • • • • • • • • •  

r e  agli alpinisti  e ai  g iorna-
Ijflti che  converranno a 
Trtìnto: considerate i l  Fe s t i -
s t jva l  come cosa vostra ,  n o n  
attaccatelo pe r  l "  più fu t i l i  
pretesti,  n o n  intralciate u n  
lavoro prezioso pe r  il c ine
m a  di montagna.  Jion f a t e  il 
gioco d i  chi  vorrebbe disto
gliere i l  Festival  dal la  sua 
meravigliosa cornice t r e n t i 
n a  per vederlo r i appa r i r e  
magar i  i n  t e r r a  s t raniera .  

S e  questa X I I I  edizione 
dimostrerà  d'essere v e r a 
m e n t e  u n  punto  d ' incontro 
internazionale, un'ist i tuzione 
u t i le  e n o n  una  s ter i le  a c 
cademia d i  diatribe,  solo a l 
lora potrò  o t tenere  i l  p re s t i 
gio necessario pe r  cont inua
r e  la sua luminosa ascesa. 

L u c i a n o  V i a z / ì  

Film di 12 Paesi 
La Seprcterirt del" Festival 

c i  injforjnfl che al 3 co r ren
te, cioè quando le iscrizioni 
n o n  erano ancora c?ii«stv, e -
rano già pervenute circa 60 
pellicole provenienti, . oltre
ché (ìall'ìtalia, dalle seguen-. 
ti a l t re  nazioni; AustrciUa. Ce
coslovacchia, Polonia, Fran^ 
eia, U.S.A., U.R.S.S.. Rpmo-
hia /  flulgrtrio.iGtan Bretagna,  
Canudà, 'Australia, Svizzera, 
Nuova Zeìanclu e.\inclia: 

La Commissione di selezio
ne, composta dfi Goneit i ,  
Meccoli e Gaudioso, s i  è r i u 
ni ta  il J4 corrente a Trento.  

Il  Congresso 
dell'Accademico 

Come annunciato,  dome
nica 27 corrente  av rà  luogo 
a Trento, In apposita sala 
messa a dispo-sizlone dal la  
gloriosa S.A.T. in v ia  M a n -
ci 109. il Congresso del Club 
Alpino Accademico I tal iano,  
col seguente p rogramma:  

Ore 10 aper tura ,  dopo d i  
che ve r ranno  presenta te  r e 
lazioni dai seguenti  soci: 
Avv. E. A .  Buscaglione « A t 
tività ajpinistica ex t raeuro 
pea italiana negli ul t imi a n 

dai Featlvi 
fissare l 'al loggio a quel  con
gressisti c h e  Intendessero 
pernot tare  a T r e n t o  ,©.rlmr.-
nere pe r  i l  Festival,  con s p e 
ciale t r a t t amento  dà  pa r t»  
degli albergatori .  

Di'venla cenienan'a la 
« Giovane Monlàgna» 

e si (osiruisce 
un bivacco 

F r a  l e  associazioni alpini
stiche, l a  « Giovane Monta
g n a »  è senz'altro u n a  delle 
p iù  no te  e v a n t a  ben  12 S e 
zioni ^ nelle maggiori  cit tà 
dell 'Alta " Italia.  Quest 'anno 
diventa ! centenaria e p e r  c e -
lebrEtte- degnamente  la  rlcor--
rttpza ha'i deciso d i  costruire 
iin bivacco n e l  massiccio x 

-provvederà 

gruppo di Trelatète.  
Lo  edificio, s t re t tamente  

funzionale, è s ta to  studiato 
In ogni suo part icolare e si 
può d i re  Costituisca l 'ultimo 
grido in  mater ia  d i  costruzio
ni ad  altissima quota.  L a  zo
n a  acelta o f f r e  scalato di 
grande  respiro, e per tanto  
questo punto  d'appoggio s a 
r à  di somma util i tà p e r  gli a l 
pinisti.- . 

Sollinlo cinque milioni 
per danni a l  ftif. ( iai laldi 
La Sezione di Torino dei C. 

AJ.  fio presentato ricorso con
tro Jo deci.'iionc de!ia Comnifs-
^ione ministeriale per i danni 
di guerra, che ha fisxato a soli 
6 milioni !a cifra di riaorclmen» 
to dei danni subiti dot Rtf- Ga
staldi (m. 2659) al Croi del 
Ciousstn, completamente di 
strutto per eventi bellici. 

Cadono in ial modo le spe
ranze di vedere presto rico
struito questo rifugio, in vista 
del versante sud-est della Se-v-
sone.fé. cosi utile per chi inten
da effettuare e.ic«r.sioni ed a-̂ ' 
scensioni nelle valli di Lanzo. 

Amplialo li Rllugio 
di Punia Girard 

.' Il rifugio Paolo Davlsia fm,' 
2280) -sullo piropagini di Puma 
Oinird. di proprietà dei C.A 1. 
Vennrin, -e staio iJiHPilato cuu 
Ifl" ijjì'noclpazl.one volontorcra 
di tutti i soci. 

Come è noto, esso si trova 
a 4 ora di cammino da Forno, 
nell'alto iVallono della Gura e 
serve per" le salite, noi gruppo 
della Gura.'idnllft'Leviinne a'h» 
Punta .Girard, dalla, Marifilloi 
al. Deht d'Ecot.:. ' , • ' 
."Dopo queste-opero il rifugio 

nmhiDdérpató sarà assai più 
funzioiialo e potrà -servire .ai 
niiméro.sl alpinisti , • 

Devasialo 
Il Riluglo Guarnan 

Verso ia fino dello 4cor.*o 
agosto, il rifugio sul Monio 
Guarnan, del C,A,1. Gemona, 
è stato vandalicamente deva
stato da Ignoti 'inoosclonU i 
quali hanno rotto gli attré^-zi 
lasciati dalla Sezione pur «igni 
evenienza e Infranto tutti i ve .  
tri delle finestre. 

Il rifugio, oltre a servire .igl» 
alpinisti che effettuano gite 
nella zona, è assai utile ancna 
per i montanari che si recano 
all'alpeggio durante la ile;m-
gione, in quanto offre un prov
videnziale riparo in caso di in
temperie. , ' . 

SEZIONE AlPINISMO-SCI DEI G.$, PIREllI • MIUNO 

CORSO DI GINNASTICA PRESCIISTICA 
dal  2 0  ottobre al  27 novembre 

in 12 lezioni tenute da due insegnanti di educazione fisica dirotti 
dal prof. Mostonii martedl'oiovedi e martoladl-vfnsrdl dalla 
ore 19,15 alle 20,15 nella palestra d^̂ le, Scuole di Via Mgiio 5 
Milano. '-'ffiit'ii 

QUOTA L. atìDO. 
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UN COmiSSCi^PORTIVO 

UNICO NEL SUO GCNIRE 

la più  lun̂ a pista di plastica del  mondo 
. Il 27 settembre sì disputerà il Campionato internaiiónale di slalom speciale 

1 giornali h a n n o  da to  n o -
tiieia, i n  quest i  u l t imi  tempi,  
d i  ga re  i id t turnc  d i  slalom 
s u l U  pista d i  plastica d i  S. 
PolleRrino Terme,  Inaugura
t a  uff icialmente a f ine  giu
gno e def in i te  « l a  p iù  lun- ,  
ga  del mondo* .  A vero  dire,' 
abbiamo sempre  considerato 
tali  impianti p iù  corno « c u 
riosità » — da to  anche  l e  l i 
mitate  dimensioni d i  qufeili 
finora i n  uso — c h e  n o n  v e 
r o  0 proprio t e r r eno  d i  com
petizioni ser iamente  intese 
da l  latò sportivo. M a  poiché 
si annimcia^per domenica.27 
corrente u n  campionato  i n 
ternazionale d i  slalom ape-* 
ciaie Bulla piata In questione, 
al quale par teciperanno  i p iù  
noti  assi de l  discesismo eu
ropeo, abb iamo voluto ren
derci conto d i  presenza d e l  
l a  pratici tà e va l id i tà  agoni
stica d i  questo nuovo  campo 
artificiale. 

Diremo subi to  c h e  l a  visi
t a  ci h a  pienamente  convinti, 
pe r  non aggiungere s tupit i  d i  
f ronte  a i r imponenza  d i  ciò 
c h e  si  è o f f e r to  a l  nost r i  oc
chi. B n o n  solo p e r  la pista i 
i n  sè, m a  ahche p e r  t u t t e  lei  
al tre a t t rezzature  sport ive e 
di svago componenti  i l  tSom-
plesso denominato  < P i s ta  del  
Sole», che  occupa un 'area  
molto vasta ,  a 700 m e t t i  d i  
altitudine, sot to l a  «Ve t t a  di 
S.  Pellegrino ». ne l la  sugge
stiva cornioB d e l  boscoso v e r 
sante montano,  a sinistra d i  
chi, venendo d a  Bergamo, en
t r a  a S.  Pellegrino. 

Vi ai accedo p e r  u n n  stra*̂  
da  comunale l unga  2 chilo
metri ,  t u t t a  tornant i  e jiel-
l 'ultima p a r t e - ( d l .  proprietà 
privata)  n o n  ancora  ben  si' 
stemata, essendo d i  costru
zione recentissima. L o  spet
tacolo c h e  al presenta  ni v i 
sitatore è quan to  m a i  impre
visto p e r  l a  s u a  originale v a 
r ie tà ;  v i  campeggia u n  g ran
de cbàlet-r is torante  a fo rma  
d i  tet to acuto, contornato da  
minuscoli a l t r i  p iù  o meno! 
nel lo stesso sti le,  che  servo
n o  come chèlet-m^ublés,  t u t r  
t i  completamente  : i n  legno. 
Vi sono anche padiglioncini 
i n  mura tura ,  p e r  i Vari se r 
vizi, alla ba se  e '  lungo la '  
grande p l s t i  tqrtuoSQ sUuiia-
ta  appimtò p e r  g a r e  d i  aialom 
servita da  d u e  sitilift, uno a l 
l'Inizio della pista,  l 'a l tro a 
metà  percorso, con  l e  sta*-
zionelno d i  par tenza.  I n  de
terminati  p u n t i  strategici al
t i  pali in  cemento  con  poten
t i  f a r i  p e r  ì '  illuminazione 
completa delia pista;  al to
parlanti ,  muragl lonl  i n  p ie 
t r a  v iva  d i  sostegno a piaz
zuole, sparse u n  po' ovunque, 
con tavolini e sedili in  pietra  
0 legno rozzo, a m ò  d i  t r i 
bune affacciantisi  s^ i  ̂ e rcor-
so : in  plastica." ' " ' '• 

Vicino al lo chfllet r is to
rante u n a  piscina a contorni 
arrotondati ,  lunga  25 metri ,  
copribile d u r a n t e  la  stagione 
invernale, con impianto per '  
il r iscaldamento dell '  acqua, 
con cabinet ta  e sabbia finis
sima ai suoi  bordi  pe r  il so
larium, U n  po '  p iù  sopra u n a  
pista d i  pattinaggio della 
lunghezza d i  80 metri ,  allar
gata ai d u e  la t i  estremi p e r  
il curling. 

Parallela alla pa r t e  bassa 
delia pista d i  slalom, con per
corso serpeggiante e cunetta  
abbastanza profonda,  con a-
degnate sopraelevazlpni nel
le curve, quel la  del  < baby  
bob» ,  anch ' e s sa  attrezzata 
con fondo  d i  plastica. Poi  u n  
bel campo da  tennis  In t e r r a  
rossa, omologato pe r ,  com' 

l 

att ività sciatoria po t r à  con
t inuare  p e r  tu t to  l 'anno.  I l  
giovane C i ma  è t a n t o  entU-i 
jsiasta della sua realizzazione^ 
che  h a  coniato u n o  slogan: 

II ,.prossimo f u t u r o  pe r  lo 
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PRIME ASCENSiONI 
ifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiniiiiiiiM 

Pale di San Fermo | 
Sptpolo nord 'oves t  

11 10 agosto l a  guida P l a - |  
cldo Piantoni ,  Manf redo  B e n -
dot t i  de l  C.A.I. d i  Lovere e 
Vit tor io  Berganìeil l  d i  Nem» 
bro.  h a n n o  e f fe t tua to  l 'ascen-

Isione del lo spigolo n o r d 
ovest del le  P a l e  di S a n  F e r 
mo. ne l  g ruppo  del Camino 
i n  va i le  d i  Scalve,  lo spigolo 
gua rda  sul  terr i tor io  d i  Az.^ 
zone. 

N e i  pr imi  2,terxl i3 t raccia
to,  che  supe ra  300 met r i  d i  
dislivello, è d i  5" con fre
quent i  passaggi d i  6"! l e  dif-

r a t i  30 dei  qual i  uno  lasciato 
all'inizio del diedro;  roccia | 
abbastanza buona e a r r a m p l -
cabile. 

Cima lminl( 
Pare t s  nord>ov«si 

D a l  27 a l  20 luglio l e  F i a m 
m e  Gialle della Scuola a lpina 
della Gua rd i a  d i  F inanza  d l |  
Pi-edazzo, Elnaldo Zagonel d i  

« l i  .prossimo tu tu ro  pe r  
slalom saranno l e  piste d i  ; 
i lnsMca.,  E n o n  oli s i  pud '««<> f uper lore  d r f l a  scolata. 

1 A u l t a t f d i , ' ' I n s i t a  

Tiirto f ina le  della pista d !  slalom. I l  pr imo a sinistra è Francesco Cima 

petizioni, coperto e riscalda-1 
t o  d ' inverno e con i l lumina- ! 
zione regolamentare  no t 
tu rna .  I 

Alcuni  be l  caval l i  hanno  
a t t i ra to  l a  nos t ra  attenzio
ne :  sono apposi tamente a d 
des t ra t i  p e r  l e  passeggiate i n  
montagna  e p a r e  c h e  questa  
f o r m a  d i  equitazione venga  
molto apprezzata d a i  f r e 
quentator i ,  anche s e  procu
r a  u n  po '  d i  m a l  d ì  reni  a 
chi  n o n  s ia  al lenato a questo 
sport. 

Tu t to  questo  è a disposizio
n e  del soci dello. Spor t  C lub  
< P i s t a  d e l  Sole sempre  in  
v i a  d i  aumento,  m en t r e  la  
pis te  d i  'p last ica è l ibera 
tu t t i .  

E po i  t r a t t i  d i  pra to  all 'In
glese, s e n t l e r l a l a s t r e  d i  g r a 
nitoi gerani  e a l t r i  illori in  
vaso. Vi sono — particolare 
di assoluta" óriglnalità —- po
co Sopra gli  chàlet^^, d u e  
grandi  r e t i  d i  cordtì^': stese 
oriz^ontalmént® • f r f t ' adeguat i  
sostégni) j ier-chi '  Voglia d i 
ver t i r s i ' a  compiervi salti  p iù  
o meno acrobatici, come ne i  i 
circhi equestri...  i 

U n  insieme pittoresco, i n 
consueto, ral legrato d a  p e n 
noni con  bandiere  tricolori e 
con l ' insegna azzurra dello 
Spor t  C l u b  «P i s t a  del So
l e» ,  c h e  n o n  h a  l 'eguale i n  
Italia.  Natura lmente  essendo 
di recente  costruzione, v i  è 
ancora qualche zona non s i 
s temata  defini t ivamente,  spe
cie ove si  è asportato l 'origi
nar io  tappeto  erboso pe r  r i 
vest i rne la  pista del bob, m a  
è facile immaginarsi  come si  
presenterà  l ' anno  venturo,  
quando i l  ve rde  coprirà  tu t t i  
gli spazi  f r a  i va r i  impiant i  e 
costruzioni e gli alberelli  a p 
posi tamente piantat i  comin
ceranno a crescere. 

"< • " ;? • •" 

Quanto  alla pista d a  sci, 
è e f fe t t ivamente  l a  più l u n 
ga  d e l  mondo  f r a  quelle i n  
plastica, perchè  sopra xm d i -
sUvello d i  170 metr i ,  svi lup
pa  tui percorso d i  oltre 600 
met r i  e conta d a  08 a 75 p o r -

Gli abbonati sono 
la  nostra forza 

8 per tan to  }! più apprezzata d i  ainicfzia verso 
U nostro giornale è quello di procurarci  nuovi abbo-
l'iamenil, In qualsiasi epoca dell'ai^ii|Oy perchè l a  quota  
è valida pe r  12 mesi dal  gforno i n  cu i  viene pagata.  

Abbonamenti annui: 

Ordinar io . . L. 1.200 
Sostenitore . L. 2.500 
Benemerito . L. 5.000 
A coloro che s i  abbonano spontaneamente 

A chi c i  p r o c u r a  alrmno w n  n u o u o  a b b o n a t o  
r e g a l i a m o  

il romanzo del compianto Ettore Zapparoli 
« Blu Nord » 
oppure iVlibrettQ di Piero Arnol e Bruno Toniolo 
« Nozioni (li soi-aipinismo », edito dalla Sezione 
di Monza del C.A.I. 

Inviare vaglia postali o assegni bancari all'Amministra
zione de «Lo Scarpone•, via Plinio 70. Milano (489). 
oppure lare il versamento sul nostro conto corrente 
postale n. 3-17979, che è la forma piii economica 

Lo ski l i f t  del  p r i m o  t ra t to  

te, su d u e  tracciati  diversi, 
corrispondenti  a i  due  veloci 
skilift .  A l  pun to  d 'arr ivo del 
pr imo d i  questi  v i  è xm sen-
;ierino, anch'esso i n  plasti
ca. che  permet te  allo scia
tore,  senza togliersi i legni, 
d i  andare  alla stazione d i l  
par tenza del secondo t ra t to ,  I 
sito u n  centinaio d i  met r i  piùi 
a sinistra. | 

A l  mat t inò la  pista è poco' 
praticabile perchè  esposta a 
est  e quindi  In pieno sole, r i 
sul terebbe t roppo asciutta e 
qu indi  meno  scorrevole: v e r 
so l e  15 la  zona comincia ad  
essère in  ombra, ciie s i  v a  
accentuando col g i rar  del  
sole dietro il vicino mon te  e,  
inumidi ta  d a  appositi t ub i  
irr igativi  a piòggia, il compo 
d iventa  ideale. C e  l o  confe r 
m a v a  l 'azzurro Par ide  Mi 
llanti,  ospite dello Spor t  
Club, ment re  osservavamo i 
ntunérosi sciatori saliti ne l  
pomeriggio che  l a  provavano 
e r iprovavano con evidente 

{soddisfazione, i n  rapporto  na; 
turalmente  a l la  loro abilità 
tecnica. 

»*«• 

Idea to re ' e  realizzatore co 
raggioso d i  t u t t o  i l  comples
so è E r ^ c e s c o  Cima, venti-
cinquenrie, dagli occhi azzur
r i  e dallii lunga  f luen te  bar
b a  blonda alla Nazzareno; 
dall 'ar ia  u n  po' mistica; q u a 
si t rasognata;  nelle calde p a 
ro le  tradisce l 'entusiasmo c h e  
lo h a  animato e lù  anima ne l  
volere  quésto eccezionale im
pianto. / 

E '  u n  abile sciatore e h a  
partecipato a var ie  gare, f r a  
le qual i  11 Campionato nazio
na le  junior;  quindi  possiede 
un'esperienza, tecnico-prati
ca d i  piste e d i  agonismo e 
questo spiega la  perfezione e 
l 'efficienza della < sua » p i 
sta.. Inoltre;  è s ta to  anche il 
progett ista d e r  var i  ch&let e 
padiglioni, tu t t i  d i  archi te t 
t u r a  mton^ta  all 'ambiente a l 
pino, completamente i n  pie

t r a  v iva  e legno, arredat l ,cpn 
stile rustico d i  gusto squisi
to. Gli è vicina, amminis t ra-
trice sagace e mol to  intelli
gente, .  l a  giovane graziosa 
coivsorté signora El i sa  Dé,  
Toma Cima, m a d r e  d i  - t r e  
adorabili  c rea ture  e alla v i 
gilia d i  darne  alla luce ima 
quarta,.. 

• • » * , 

Gli atleti  c h e  hanno  ga
reggiato nel le  p rove  n o t t p r - i .  . , 
n e  aùssèguitesv negl i  scqMis imo; ,poi  verijà r icoperta  con. 
rhesi col r i tmo d i  t r e  £|lla néve art if iciale prodotta  da, 
sett imana, sono r imast i  e n r  appositi innevatpri  e funzio-
tusiastl  dèi comportamento nè rà  dal la  seconda me tà  d i ,  
agonistico della pista, con-  ot tobre!  f i n o  a m e t à  àprl lé '  
v int i  che  essa rappresent i  u n  I9tì5. Pra t icamente ,  quindi,  l a  

efficace percorso di allena
mento  pe r  l 'Inverno, da te  le 
difficoltà tecniche che  pre-. 
senta.  Impor tan te  il f a t t o  che  
cbn  l a  p is ta  di plastica n o n  
,si possono f o r m a r e  buche nel 
giro delle por t e  e per tanto  
t u t t i  i concorrenti  sono posti 
In condizioni eguali,  anche 
dopo il passaggio d i  diecine 
e diecine d i  atieti.^ 

L 'a t tuale  pista r imar rà  a -
per ta  f ino  a l  15 ottobre proà-

d a r  torto,  vist i  i 
lesta, ' 
Quanto a l  :CàiT|plpnàtQ j n |  

._rnazlonale di Slàlpm ' bqes  
Iciale che  ve r r à  dlsputatp 'U 
|27 se t tembre  con Inizio alle 
o re  15, è organizzato ,'daUò 
Sport  C l u b  « P i s ta  dè i  àb lé  > 
Ip. collaborazione * cor\ ' ip. Sc i  
'Club «Goggl  Spòpt », jtó;dtì<' 
prove, ad  invito e iscrlzfóni 
jìlbera e s a r à  valevole pe r  Ì l  
aggiudicazione del titolo d i  
«Campione  intérnazlon'alè/dl| 
slalom speciale sii .piità ^ i |  
plastica «stttté-1'964'»; 

I cronometraggi verraf ihó 
compiuti  col sistema a spor
tello p e r  l a  partenza e fo to 
cellula all 'arrivo. Numerosi  i 
prehil In palio, c h e  sarànno 
esposti i n  luogo sabato 26 
corrente.  

II  Comitato organizzatore & 
composto d a  Ortensio P e r a -
n i , .  .Mario Grigis. Antonio  
l^ilènzani e A n d r e a  Rat t i ;  l a  
giuria è presieduto dall'in,-
gegiiere Ulisse Marchiò d i  
Bergamo, Ortensio Peranl ,  
Mario Grigis (questi  d u e  d i 
re t tor i  d i  piala) e da i  giudici 
d i .  ì gara  Fulvio Lazzari  
Wal te r  Frigeri .  
• Al! Campionato sono stat i  
invitat i  l f rancesi  Gui Pè r i l -
ì a t .  Adr ien  DuviUard, J e a n -
d o t  Killy, L e o  Lacrolx, Mi-
chelr .Arpen,  Emile  Viollat,| 
J ean iVoì rne t ,  Gaston Pe r r e t '  
e George Manulsj  gli aus t r ia
ci Ernes t  Hinterseer,  Ande -
r e r  Moiterer,  Christ ian P r a v -
da,  R u d y  Sailer, Leltner,  
Carlo Schranz col fratel lo,  
Z lmmermann,  N e n n l n g  i 
Metzner. Sono p u r e  s ta t i  in
vitati ,  m a  non è sicura là  lo
r o  partecipazione,  i tedeschi 
Lodovico e Adalber to  Le i t -
né r  e Io svizzero Pedrbncel-
ii ,di St. Moritz con  u n  cu
gino. , 

Quanto agli i tal iani ,  il l o t -
to comprenderà 'g i i . abe tone-
.•5i Zeno e Gabriele Colò e 
Gaetano Coppi,'> i gardenesi 
Ca r l o :  e d  .Enrico : Senunerl 
Gherardo Muspner, Enrico 
Demetz, Got tardo S t u f f e r ,  

:Martino Flii, Ivo e Giorgio 
' Mahlknecht  ed  Helmut  Q a r t -
ner., Poi  '^talotiP^dronpeUi, 
Brimo Albert i ,  Valehtino D%-. 

,lassis, "nonché parecchi de l 
l a  Scuola del Livrlo. 

Alia: competizione si tro
veranno per tanto  d i  f ron te  
pe r  lai  p r ima volta sidla più 
lunga discesa i n  plastica de l  
mondo i migliori atleti  de l  
discesismo dilettantistico e 
professionistico delie Nazio
n i  algine europee. I l  Campio
na to  Chiuderà cosi i n  bèllez-
za il ricco programma svolto 
nella,, presente  estate dallo 
ibpor^ C l u b  « Pis ta  del  Sole ». 

Contemporaneamente v ie 
n e  indetto u n  concorso pe r  
cineamatori,  le  cui  proiezioni 
avrafino; inizio alle o re  9, s e 
g u i t a  al le  o re  11 d a  u n a  s f i 
la ta  "di moda.  
' LQ Spor t  Club • P i s ta  del  

Spie » h a  il numerò  telef. 
21.044 di S.  Pellegrino Terme.  

Glpas  

Piantoni  g i à  aveva  i felttb 
qualche sopralluogo, sa len-
q ò  fé lcune  ! decine dlT^irte.tP^ 
m à .  fiòh pèhsàva  — cohie h a  
dichiarato i h  seguito — d i  
t rovare  passaggi d i  b e n -
tìhè s r  fosse b e n e  arirtaftì 'di 
chiòdi  e d i  cunei, Sono-stat i  
i n fa t t i  usftti 60 chiodi é iiint 
aeqinff di; cunei  e i n  g r e t t i  
scino r i n i à s t r  32 ch'iodi e 8 |  
ctmef. L 'ar rampicata  èffeltl-
va:è;diif-àta 5;oré., | ' { 

Monte Cornisella 
Pare te  a»t 

L ' i l  e 12 agósto l a  guida '  
Giglio Àl lh iòntà  d i  Madonna 

molti chiodi, numerosi del 
quali rimasti  in alto. 

I l  secondo t r a t t o  d ^ l a  sca* 
la ta  è caratterizzato da  un  
dietro di 250 m., c h e  è s ta to  
considerato dagli scalatori  la 
parto più dura  del tracciato 
e h ^  richiesto 11 massimo im
pegno. 

A mezzanotte 1 t r e  roccia
tor i  raggiungevano la  vetta-
Chiodi lasciati 70, p e r  l a  mag-

Prlmiero.  Emilio MarmoludalSior parte  sulla placca gialla, 
d i  Cavioll d i  Falcade e Dlnoj  
Fontanlve  d i  Cencenlghe 
hanno  tracclàto l a  b r ima  vlal 
sul la pa re te  nord-ovest  d i  C i 
m a  Imink  (m,  2896) nel] 
Gruppo  delle P a l e  d i  San 
Martino.  

L a  parete ,  a l ta  itn. 550, è 
spesso a strapiombo, carat
terizzata d a  placche giallei 
u n  g r a n  te t to  e d  u n  dièdro.  
Par t i t i  d a i  rlf.^EòsètSg,: 1 t r e  
rocciatori j l  sonò ,tib^tètl 
l a  base  della p a r è N .  èd  a l i t  
5.30 de l  27 lùglio h a n n o  in i 
ziato l'arràm'ì>icata à coniah-,  
d ò  altèvrìàto, con difficoltà' d i  ̂  

s i jperlòre A i . è  Aa. 
I l  p r imo giórno; h a n n o  s u 

p e r a t o c i !  t r a t to  delle p lac
c h e ,  gialle, portandosi  a 290! 
m;' dall 'attacco e d  h a n n o  b l - |  
vaccato s u  d i  u n  terrazzino;! 
il secondo giorno, par tendo  
alle o re  5, h a n n o  at taccato II 
g rande  te t to  giallo, a l t o  100 
m usando chiodi, à d  espan

d i  Campiglio e Francò  Miglio 
d i  Stóro; n e l  G t u p p o  . d e l l a l ' " " "  i "  " i " -
Presanèl là  hanno  scalato. lai 
pa re te  e s t  de l  M o n t e  Cornl-j 
sella, c h é  misi i ra  400 m d'ai-1 
tezza, 200 dè i  qual i  còn dl t - !  
ficoltà d i  5° e 1 200 superióri  
con difficoltà d i  6*. U n  v i o 
lento tempora le  improvvisa
men te  scatenatosi h a  f e r m a 
to l ' avanzata  quando s tavano I 
ormai  a soli 40 m dalla vetta,! 
costrlngedoU a i è rmàrà l  b i 
vaccando i n  paréte .  11 giorno 
successivo r iprendevano l'a
scensione portandola  a ter
mine  poco dop» le 10 de l  
matt ino.  O r e  d 'arrampicata  
e f fe t t iva :  18. 

Sono s ta t i  Impiegati 48| 
chiodi normal i  e 6 ad  èspah- |  
sione. 32 sono r imasti  In pa - !  
re te ; '  ' 1  

L'I t inerario tracciato, per!  
lunghezza e p e r  difficoltà, v a  
senz'altro novera to  f r a  1 più 
a r d u i  ed  i p iù  important i  de l  
gruppo. 

Coi Rodella 
Pareto  sud  ^ 

I l  5 agósto! il-pòrtatore Car- i  
lo iPla t ineneJJdel inó  LùclanO| 
hanno  ape r to  una>muQva viai 
su l la  p a r e t e  isUdidei Gol Jloi-; 
della. L a  . relazione .tecnica 
dic«; daU'ac^vo della sèggio^ 
v ia  che  por ta  d a  Campltello 
a l .  Col .Rodella, ,Jn circaj^^Ol 
minu t i  s i  raggiunge l ' e s t r ema  
s in is t ra  della ipjìcete f i n  Sqtto 
a l  gr.ande strapiombo-, Insu
perabile 'con mezzi hòrniali;, 

S i  sale p e r  rocciè facil i '  
(4") n e l  camino che  delimita, 
l 'estrema sinistra dela p a 
rete .  Dopo circa 30 m si  g i u n 
g e  s u  d i  u n  terrazzino s u f f l -
centemente  comodo, quindi  
s i  t raversa  a des t ra  p e r  3 m 
f i n  sot to a u n  diedro giallo 
e vert icale  strozzato i n  c ima 
d a  u n o  strapiombo, unico 
chiodo r imasto  i n  parete  (6"). 

Giunt i  in  c ima al diedro si  
obl iqua a sinistra su rocce 
grigie es t remamente  diff ici
l i  (6") p e r  u n a  lunghezza d i  
circa 300. D a  qui pei* u n  i n 
sena tura  della lunghezza dil 
circa 4 m si esce sulla paretel 
S-O. ove  proseguendo p e r  
u n a  parent lna  (5®) si  r a g 
giunge la  cresta.  | 

Lunghezza complessiva clr-i  
ca 130 in.; o re  effet t ive di 
arampicata  6, chiodi adope-

te t to  bivaccavano in  u n a  nic
chia con l e  gambe a penzolo
n i  ne l  vuoto, appoggiate 
s taf fe .  Gli  ul t imi 60 ra. d i  
placche gialle sono stat i  s u  
perat l  i l  terzo giorno, dopo 
d i  che  si  è a f f ron ta to  11 d i e 
dro;  iv i  l e  difficoltà scema
vano  sul  SV'grado. Alle  15| 
raggiungevano l a  v e t t a  
scendevano p e r  l a  normale.  

Ne l  terzo giorno l a  pioggia 
fastidiosa e l a  nebbia  hanno j  
ra l lenta to  il r i tmo dell 'ascen
sione. 

L a  relazione tecnica dìcejl 
l a  pa re te  del la  Cima I m l h k  
si  t rova  a 250 m e t r i  circa d a l  
sentiero c h e  congiunge la  
Rosetia a l  Blfuglo  Pradldal i  
a t t raverso 11 Passo  d i  Ball., 
SI attacca sulla vert icale  41 
u n a  fessura  che  da l l a  base 
solca i l  cent ro  del la  p r ima  
p a r t e  della parete .  S i  superai 
questa  p e r  15 m .  deviando! 
poi a sinistra. Dopo  pochi, 
me t r i  si r i torna verso  des t ra j 
toccando u n  comodo ter raz- '  
Zino (fio e .due  passaggi d i  6"), 

I rìlugi alpini e la propaganila teievisiTa 
Che la  Telouisione i tal ia-  divismo  imperàntè sta decn-i 

n o  riscuota  gli entusiasmi  dendo a l  rango di acrobazia 
dèi pubbiico  in genere non specializzata, teso òlla r icèr -
m l  m u l t a ,  w a  son certo cJiu ca del m u r o  « p i ù  liscio è, 
gii ó l p l m s t i à  quali hanno meglio è » ,  alto n o n  importa 
.yisto il telegiornale delle.21) Quanto, posto: non' itn. ^ 

30 di lunedì  13 luplio n -
vranno'., capriole  di glubijo 
ed  elevato osanno agli  de i ;  
l a  TV ha pensato a loro. 

Ha esordita-coÌ.^400 rlfugV 
de l  CÀI  -in. fttnzione ' suilel 
Alpi;  ci ha regalato Walteri 
j0ónntti a capo d'una comi-
tiva d i ' t ranqui l l i ' c i t tadini  i n  
:i>ena d i  sbicchierate e Jia 
concluso con  « n  caldo invi
t o  ai turisti  perchè uadóno 
0 podersi  la pace dei  r i fug i  
alpini. 

Roba da  wattif L e  file 
dell'alpinismo attivo i tal ia
n o  si  ossottipliano paurosa
mente, quelle' degli  anziani 
per una ragione, quelle dell 
giovani pe r  a l t r e  etti non '  
sempre  gli anziani sono 'e-
stranci. L'alpinismo stcssb, 
grazie alla deleteria pubbl i 
cità d i  cer te  imprese  e a l  

si d a  sè, dalla insipienza delle Giulie, (C.A.I, Trieste) 
della TV,  dalla marea man- con la collaborazione della Se-
t an t e  delle iolle anonime, zione C.A.I. Cave del Tirreni. 

..u dall ' indifferenza d i  ch i  d o -  y Piantato to' 
tporta I vrcbbe saiuaetiàrdftrlo;; e; d^^ c S S e t ' l ^ ò ;  pbieRlvo^ 
•.pbrtai^OO rifugi, Q"50 «rnwernnno jjgjìa/gpeJjzió^^ capeg"!| 

dove; e mentì-e in FranciaU tur is t i  e. i ,  j t ifce-boà; 'e il 
c 'è pòco meno ;  d ' u n  mini.s'tc-[tti)ist, m a  agli altri  p e r  n e 
r o  pe r  l a  giouentù e la mrm-^stra for tuna ,  p e r  anni  , an -
tagnd e';in'"'Svlzze/^'troi){,a-icora, con quel^.ccfoaìlo di S. 

Riata da Marino" Viàhello'decom
posta da ' Dario Marini, Pinòj 
Guidi. Mario Gherbaz, Adriano; 
Guardiani.'' Gherbaz'a xfn dato 

ttJo affisso i n  opnl nf i tgio ù n i  f rancesco  che tanto jWcò 4l 'noménto  ^ 
avviso; «Che i rifuQÌ sorioH^gradito ai .-signori-•di"clttài^ comitiva, e portarsi a Trieste 

pér  iniziàre il servizip.mùltare: 

P A L A Z Z O  L I D O - S P O R T  
PIAZZALE STUPARICW 1 MILANO 

25 OTTOBRE 

FESTA DEL P A P À  
Nazionale PRESENZA DELLA FAMIGLIA): 

PREMIAZIONE PAPÀ DELL'ANNO 
. con la partecipazione de l  

CORO A . N . A .  M I L A N O  

n o n  s o n o .  I t i ogT i i ^d i  • i> i l !ef / - lnoi  s o l i  continueremo'a sa^, ^ 
piqtura, ma solo hasi'per cmj l i re,  per godere della nostra i espIorMlonedolla_Gw^^ 
desidera compiere ascensioni! 
i n  montagna*, ebbene ne l |  
roseo quadro della nostra si-' 
inazione ' nn/i' penneìlatn. 
mancava; l a  T V  e; l 'inulto. ai | 
turisti.' , 
. ' Una .domando m i  pongo; 
qitcl signori cfie brigano sn 
iti alto, Quondó la', finiranno 
di massacrare ogni angolà 
di bellezza naturale, quan
do r iusciranno <t /ìccarsi nel  
crani,,,fecondi d i ,  luminose, 
invemioni, che  a i  rifugi c 'è 
pace perchè n o n  ci sonò 
turisti,'ma che è fìnita se ci 
arrivano loro? Quando- s i  
decideranno a. lasciare in p a 
ce noi, misera  minoranza di 
fissati, i soli che  abbiano 
ancora u n  angolo di mondai 

rifugiarsi, al di fuori ed 
al d i  W d i  Questa, vita torla,-
ta  fin nella bo'se? 
, : A che serve i l  «ostro Cittì) 
Alpino se non difende al
meno questo modesto d i r i t 
to  dei suoi soci, contro la 
mania .disgrozlata .di far 
quattrini dovunqué dietro il 
paravento d ' u n  malinteso 
turismo 

Una cosa solà m i  r incuo
r a :  l a  montagna  sa di fender-

pace-sul la  nos t ra .  
alla solute del ' tur ismo'e  
la Teleuisiqne italiana. 

Liic'choNÌ 

SPELEOLOGIA 

Nella Grava del Fumo 
' a meno 3 5 8  

D a l  13 a l  24 luglio scorso s i  
è svol ta  l a  I V  campagna  di  r i 
ce rche  speleologiche suU' A l 
b u r n o  . ( S a l e r n o ) ,  organizzata  
da l la  Commiss ione g ro t t e  «E. 
Boegan» . del la  Società Alp ina  

1 F u m o ,  c h e  h a  d u e  l agh i  s o t t e r -
' '••VEinel,, è . i s tà ta  q u i n d i  ; e f f e t t u a t a  

Ui iva r te  r iprese ,  -talvolta' a n c h e  
p e r n o t t a n d o  i n  bivacchi.,  I r i -
su jh i t i  possono  essere  così r ias 
sun t i :  esplorazione de l la  G r a v a  
de l  F u m o  s ino  a q u o t a  m e n o  
358; scoper ta  e d  esplorazione di l  
i m  t r a t t o  d e l  corso ipogeo a l i - !  
m e n t a l e  il lago-sifone d i  q u o t a '  
m e n o  203; scoper ta  ed  esp lo ra -

|z lone de i la  . G r a v a  d e l  Conf ine]  
p r o f o n d a  m .  214; scoper t a  ed^ 
esp loraz ione  d t  a l t r e  14 cav i t à  
minor i  p r o f o n d e  d a  10 fi 50 m . :  
osservazioni  sul la  p o r t a t a  de l  
t o r r e n t e ,  sul la  morfologia  de l la  
zona, '  e ' s u l  f e n o m e n i  carsici .  
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tiprén<lB" ,l ' 'arrampicàtà 
pè^ l à  ,fésàurà ,' e dppo  u n a  
lunghézza ,d i 'còirda si  r a g -
gliinge u n  aécìoftdoit^rrazziho 
(B»). S i  sàlé l à  fessilra pe r  
cinque sei : m e t r i ,  abbanció? 
natiaóm' ' ìJÌt ' ' '^^stai: '3f 
destrà,  n m o n t à n t o  ù h a  co
s to le t ta ;  d i  ciréà • 30 m .  sii 
giùqgé .;aa u n  t e r i ó  terraz-1 
Zino ̂  (8") ; S i  a t t ravérsa  Ver
so destjr i  per'" lina'' Ijifaghezza 
d i  dórda e qu indi  ìri vér t ica-
le; p e r  4d m .  circa s i  tócca 11 
còmodo cengione c h e  solca 
orizzontalmente l ' in tera  p a 
r e t e  {3° e 4"). P r imo  bivacco. 
L'attacco degli  s trapiombi | 
gialli, che caratterizzano lai 
pa r t e  superiore del la  parete] 
s i  t rova  a quindici m e t r i  v e r 
so des t ra  da l  pun to  d e l  b i 
vacco. Si sa le  p o i  i n  ve r t i - |  
càie s u  logiche fessure  
^ a d o n i  raggiungendo dopo 
u n a  t i ra ta  d i  corda u n  esile 
terrazzino; da  questo pun to  | 
deviando leggermente a de-!  
s t ra  e successivamente in 
verticale si guadagna una  
cengia mol to  spiovente che 
sa le  leggermente d a  destra 
verso sinistra (6"). S ì  percor 
r e  questa  p e r  u n a  decina d i  
me t r i  verso destra ,  i n  l eg 
ge ra  discesa, raggiungendo 
u n a  nicchia dove  è stato e f 
fe t tua to  i l  secondo bivacco. 
D a  questo pun to  percorren
d o  l a  cengia p e r  u n a  Intera 
t i r a ta  d i  corda verso sinistra, 
si giunge sotto u n  b reve  d i e .  
d r o  (4 m .  circa). Al la  base d i  
questo si  t rova  u n  piccolo 
terrazzino p e r  assicurazione,' 
Continuando ancora verso slr, 
n l s t ra  p e r  10 ra. e quindi  ri-1 
pirendendo in  verticalé,  in |  
massima esposizione si giia-i 
dagna  u n  terrazinò (0" sup.  
À i e  A 2).  . At t raversando 
pòi ;  ancora verso '  sinistra u 
quindi  i n  vert icale  s i  rag
giunge  • u n a  -spaziosa nicchia 
(.•59 ,6-6°) ;  D a  questo; punto  
risalendo, poi deviando a de 
s t r a  p e r  'pochi; metri,..si' con-*, 
t inua  in  verticale l i no  a.rag-,  
giungere u n o  stretto, .camino 
che - s i  consiglia superare  in 
spaccata all 'esterno (5"). 

Superato  i l  camino s i  d e 
via  pe r  qualche me t ro  a d e 
s t r a  raggiungendo lo spigolo, 
percorrendolo poi con d u e  t i 
r a t e  d i  corda s u  passaggi di 
media  difficoltà sì guadagna 
l 'anticima, l a  cima s i  r a g 
giunge percorrendo l a  c re
stina con difficoltà d i  gradò 
inferiore, 
: Sono stat i  usat i  110 chiodi 

del  quali  u n a  cinquantina a d  
espansione e t r e  cunelj  l a 
sciati 47 chiodi e due  cunei. 

Pala Belluna 
Pare te  s u d  

I l  4 agosto 1 marsigliesi 
Giorgio Llvanos con  la,  m o 
glie Sonia Livanos,  M a r c  
Vaucher  e P i e r r e  F a v a r d  
hanno  tracciato l a  diret t is
s ima sulla pa re te  sud dèllà 
P a l a  Bel luna  n e l  Qruppò 
della Schiara.  , 

La-parete e r a  g ià  s ta ta  v io 
la ta  n e l  1962 d a l  bellunési i 
Giuseppe Caldar t  e Giandar-
l o  Rflsera Bei 'àafi i  qual i  p e -  , 
rò ,  Tiel l o ro  ' t racciato,  «ranó 
f ini t i  col deviare  n e l  t r a t t o  
centrale  ' verso sinistra,  «in, 
quasi  allo spigolò sud-òvest.  
L a  direttissima de i  m a r s i 
gliesi s i  man t i ene  itivece 
sulla vert icale  p e r  t u t t i  i 
250 m .  della pare te ,  v incen
d o  la  fascia l a rgamen te  s t r a .  
piombante.  

L a  cordata è -par t i ta  d o t  
bivacco f i s s o  Glanangelo 
Spe t t i  d e l  C.A.I. Bel luno « 
l i a  impiegato l i :  o r e  p «  
giungere i n  vét ta ,  muoven
dosi costantemente s u  u n  
percorso d i  6,b e 0.o sUpe-
r ipre .  

Llvanos h a  dichiarato chis 
l a  v i a  è d i  eccezionale b e K  
lèzza p e r  l 'e leganza de l l a ,  
pare te ,  i 'o t t lma:qual i tà  del la  
roccia e l a  continuità del le  
difficoltà. D u e  lunghezze d ì  
corda, sul  t r a t to  maggior-
men te  s trapiombante,  hanno  
richiesto u n a  tecnica r a f f i 
na t a  e largo impiego d i  chio
d i ;  n o n  sono stat i  u sa t i  chio
d i  a espansione. 

Piz Popena 
Vcrriantft sud 

I l  15 luglio l a  gu ida  Alzi^ 
r o  Molin e Rober to  Corte  d t  
Auronzo h a n n o  aper to  u n a  
nuova via  s u l  versante  s u d  
de l  Piz Popena,  Val lon  d i  C e -
rlgeresi L a  p a r t e  inferiore 
della cresta è fo rma ta  d a  u n a  
g r a n d e  pa re te  t r iangolare  
gial lastra  a l t a  m-'450 che  d o -  • 
m i n a  • i l  • val lon Budavol  e l a  
rotabile T r e  Croci  r iMlsurl-
n à .  L a  p a r e t e  è tagliata v^p- ; .  
Ucàlm^ntB d a  nuiperosì  
drl. ' ' . ' . ,; r I',-,'". 

L'itinera;*!? s i  svolge l u n -
[o.il diètro cen t ra le  che  dalla 

Pelmo 
Torrione sud-est 

II 19 e 20 luglio i « caprio
li » di San Vito di Cadore, Na
talino ed Emilio Menegus c 
Marcello Bonafede hanno sca
lato il Torriore sud-est del 
Pelmo superando una parete 
di 400 m., là cui par te  infe
riore è costituita da una plac
ca gialla della lunghezza di 
m. 150,che costituisce 11 t ra t 
to più impegnativo pe r  le zo* 
ne di roccia friabile e s tra
piombante, Essa h a  richiesto 
una ' in tera  giornata e l'uso di 

r a g ^ u n g e  la ive t ta  dèlia , 
parete.-  S i  sale ; p e r  lo sp i 
golo a dès t ra  del diedro pe r  
30' m . / s l  a t t rSversa p e r  5 m 
a dès t ra  fino" a raggiungere  
u n  terrazzino (chiodo) poi al 
sale dr i t t i  pe r  a l t r i  25 m {5"). 
SI prosegue sempre  dr i t t i  pe r  
a l t r i  25 m .  (molto fr iabi le)  
e s i  a r r iva  sotto i grandi  t e t 
t i  gialli c h e  sbar rano  t u t t a  l a  
parete.  

S i  a t t raversa  verso sinistra 
pe r  50 m (roccia buona)  e 
s i  en t ra  i n  u n  g rande  canalo
ne .  S i  continua dr i t t i  p e r  60 
m.. Arr ivat i  a questo pUnto 
si  at tacca a des t ra  e s i  s u p e 
r a  u n  grande  te t to  (8°) ch io
d i  4, .  roccia molto f r iabi le ;  
superato 11 te t to  s i  prosegue 
dir i t t i  p e r  a l t r i  60 m (4" e 
5") e s i  a r r i v a  sot to i g randi  
strapiombi gialli. SI  a t t r ave r 
s a  a des t ra  p e r  20 m e si  
en t r a  al cen t ro  della pare te  
grigia. SI r isale  p e r  30 m e 
ci s i  por ta  verso l o  spigolo 
destro sopra  u h  grande  t e r 
razzino (8^). Si cont inua  d i 
r i t t i  pe r  60 m su ' pa r e t e  m o l 
to esposta e pr iva  d i  appigli 
(5° sup.) e s i  giunge ad  u n  
nuovo grande  terrazzino. S i  
r isale u n  d iedro  pe r  oltre 40 
m e si supera  u n  masso i n 
castrato (5"), s i  prosegue s u  
roccia molto b u o n a  èd  ar t ico
la ta  f ino a d  a r r ivare  a l  g r a n 
d e  cengione che, a t t raversato  
a destra, po r t a  alla v i a  co -
mune. 

iCjhipdi adoiierMi 35, r ima 
st i  i n  pare te  ,20. Lunghezza 
deUa v i a  , m  500; o re  d l  ar-?' 
rampiCata '9; , 5» _e_6® ,^adò.,,^ 

LA v a l a n g ^ d i ^ a l  Saluver 

Assolto Willy Bogner 
P e r  l a  tragedia d i  v a i  S a 

luver,  accaduta l o  scorso 12 
aprile e della qua le  demmo 
a suo tempo i particolari,  
SI e r a  r inviato a giudizio lo 
sciatore tedesco Willy Bo
gner,  r i tenuto  colpevole d i  
avere  por ta to  u n a  troupe d i  
cineasti i n  zona pericolosa, 
ignorando gli avvert imenti  
c h e  i o  met tevano  i n  guardia  
contro l e  valanghe ed  u n  
cartello che  indicava l a  zo 
n a  pericolosa. • • 

Della comitiva 15 compo
nen t i  scanipavano," men t r e  
perivano sepolti sotto parec
chi met r i  d i  neve  Babi H è n -
neberger e Wallace Warner .  

Il t r ibunale  d i  Samedan 
h a  assistito a l la  prolezione 
di u n a  r ipresa cinemato
grafica a colori della- d i s ^ a -
2ia, f a t t a  d a  operatori  d i  p o 
co discosti, pellicola ciie a 
suo tempo e r a  s tata  seque
strata.  I l  Bogner è stato a s 
solto; i l  procuratore pubbl i 
co Zanord h a  ricorso i n  a p 
pello. 



La scomparsa di Silvio Saglio 
è un grande vuoto per il C.A.L 
e soprattutto per la S.E.M. 

L ' I n a t t e s a ,  p re raa tura i  
scomparsa de l  dott .  Silvio è 
SasUo è s tata  u n a  grave  e 
doioroisa perdita' pe r  li Club 
Alpino Italianò, p e r  ra lpint* 
smo i n  generale  e in  pa r t i 
colare p e r  l a  Sezione S.E.M' 
d i  Milano. 

Tralasciando, p e r  raomen-, 
to, I l  r impianto  d i  coloro'  
che  l o  amavano e n e  app rez 
zavano l e  dot i  umàne,  so
p ra t tu t to  l a  m o d e s t i a , ,  q u s s j  
l 'umil tà  de l  t r a t to , '  l 'ent i tè  
de i  vuoto  che  ,egli h a  laacia-
to = balza-'-evidento- quando  si 
pensi solo al l 'opera  di' scri t-!  
tore  tecnico specializzato a l la  
quale Sagììo aveva '  dedicato 
g r a n  ' par te-  del la  ; sua ;  vitsy' 
compendiata nel la  collana 
della « Guida  dei  Monti  d ' I t a 
lia » p e r  c i tare  solo l a  p iù  
impor tan te  f r a  l e  innumer i  

.pubblicazioni d a  lui r eda t to  
0 coordinate.  : 

L a  sua  competenza i n  q u e 
s to  delicato r a m o  e l e  c a p a 
cità organizzative dimostra
t a  i n  p i ù  occasioni l o  aveva 
n o  chiamato n e l  1645, q u a n 
d o  i l  Club Alpino r iprese 
nuovo vigore dopo l a  stasi  
del  confli t to mondiale, nello 
stato maggiore d e l  sodalizio, { 
p r i m a  come consigliere cen-
trale^ po i  d a l  1046 a l  10S5 . 

; compresoj qua le  vice-segre-
tar io  e n e l  biennio 1956-58 s e - '  
gcetario, incarico che  p o i  do
v e t t e  lasciare p e r  l a  mol te 
plicità de i  suoi impegni, p u r  
r imanendo consigliere f ino  al 
momento  della sua scom
parsa .  

E para l le lamente .  a q u e 
s te  cariche e proprio a m o 
tivo del la  sua  esperienza, i l ,  
dott.  Saglio e r a  presidente!  
de l  Comitato delle pubbli-1 
cazioni, della Commissione 
toponomastica e membro  de l 
l e  Commissioni Propaganda e 
Sol-alpinismo, e p e r  quest 'ul
t ima  f u  anche autore d i  t r e  
pregevoli  car l ine d i  i t inera
r i  sci-alpinistici^ apprezza
t e  p e r  l 'accuratezza d e l  dlse-r 
gno  eil'eleganza della p resen
tazione; A suo ' t empo  f u ? a n -
che'  segretario della ^ Commis
sione organizzatrice' della 
Spedizione a l  K 2 .-e u l t ima
men te  d i  quel la  p e r  l l '  Ceiì-»' 
tenar io  de l  C.A.I.; f u  anche 
consigliere de l  Movimento 
Protezione dèlia; Natura ' -nel  
1852, ' e  membro  -delia. Com
missione pe r ' l a l ' ev i s ione ' tù - '  
ponùmastica della ca r t a  d ì  
I tal ia  presso ri.G.N.; nonché 
consigliere del la  Sezione CAI 
d i  Milano d a l  1945 a l  1950. 

Come preludio alla compi
lazione delle Guide del Mon
t i  d'Italia, Saglio oominciò a 
fa rs i  no ta re  ne l  1931 con l e  
f amose  Monografie alpinist i
che, sciistiche ed  escursioni
stiche che i l  nostro quindici
na le  andò pubblicando r e 
golarmente pe r  va r i  anni,  f i 
n o  a raggiungere  u n  totale  di 
ben 247 punta te .  Poi,  assor
bito completamente da l  lavo
r o  p e r  il C.A.I. e i l  T.C.I., 
egli dovet te  in ter rompere  la  
serie, che  aveva  comunque 
toccato tu t to  l 'arco prea lp i 
no e alpino, facendo conosce
r e  e f r equen ta re  mète  e c i 
m e  quasi  ignorate alla m a g 
gioranza degli . appassionati 
della montagna.  Tut te  l e  m o -

• nograf ie  sciistiche vennero  
poi da l  Saglio raccolte ne l  
volumetto edito dallo Sci 
C.A.I. Milano sotto il- titolo 
• Cento domeniche e qua t t ro  
settimane», l e  a l t re  nel l 'opu-
soolo « G i t e  pe r  u n  anno»  
edito ne l  1960 dalla Sezione 
d i  Milano. 

Pochi  sanno che l 'origine 
di queste monograf ie  f u  pro-^ 
pr io  i n  seno alla S.E.M. ove 
Saglio, ne l  1931, curava l 'or
ganizzazione delle gi te  socia
li. Con lo scrupolo e l a  preci
sione nei. dettagli  b h e n e  di-
stinè'eró"- t u t t a  l a  successiva 
att ività professionale, égli so
leva  pubblicare,  su foglietti  
volant i  d a  distribuire ai.soci 
( è  questo  u n  esempio 'che t u t 
t i  i dir igenti  delle Sezioni 
dovrebbero tener  presente)  
la descrizione del gruppo 
montano o del la  ve t t a  mèta  
dell'escursione, con la  r ipro
duzione della relat iva carti
n a  topografica, gli  accessori, 
gli  o ra r i  del  t r en i  o a l t r i  mez
zi d i  comunicazione, 1 tempi  
d i  marcia,  ecc. in  modo che 
anche l'escursionista isolato 
poteva fa rsene  preziosa gui -

pie tà  elencazione a delineare Eppure,  malgrado i g ià  aa- Poi venne e le t to  consigliere, 
qua le  eccezionale tempra d i ' s i l lant ì  impognj ordinari,  co- " ' * 
lavoratore fosse il nostro S a -  m e  ' 
glio, l a  cui  sostituzione si 

<Perù e fantasmi^ 

•jreaenta molto difficile, pòi-
chè occorrerebbe t rovar  r i u 
nite i n  u n a  sola persona t a n 
te dot i  tecniche e Intellettua
li • " 

trascinato dagli ingranag
g i  d i  u n a  macchina inesorabi
le che  non gli concedeva t r e 
g u a  e malgrado lo delicato 
s u e  condizioni di sa lute  n e l 
l 'ul t imo biennio, Silvio S a -

- c h e  l o  scomparso avevà 'g l lo  assunse u n  nuovo peso 
acquisito lungo i l  corso d i  p repa rando  é curando in  s e -
lunghi ahnl;  igulto l 'ediaione del l ' impo-

Parecchie  volte  c i  siamo nen te  volume « 3 Cento unni 
domandat i  come, malgrado  de l  C lub  A3p;Ìno I tal iano 
la  mole , d e r  suo incbssante ' 

N o n  i aff f l l to  u n a  novlrà « f f e r .  
iBHfB d i e ,  coma  le  ciliege, «ts 
v i a g f i o  t i r a  l 'a i i ro.  Aiililatcn avu< 
to  i l lus l r l  esempi  n e d a  storia ul* 
p l n U t b o ,  r s cmp i  ctiD ci  l innno con-
v in to  conio i l  ilc.'<i(iorlo d i  viaggi  
f u t u r i ,  iMunti pto | ir io «ulla no»taI. 
Ria d i  que l l i  passati,  sia u n  f a t t o  
rodiculo ! »  colora ulie h a n n o ,  an« 
d i e  ao a l lHni t io  In modo torse su> 
pcrllciale,  l ' i i t i n tu  d e l  viaggiatore.  

Qi io t le  eansidel'agloni valgono i n  
l inea gcilcrale.  i n a  In part icolare 
d sono v e n u t a  a propoalto leggen
d a  i 'ultÌRio l i b r a  «li Fnitico l i b o  

collaborando c o n  l'amico El - j /Wù e foiilasmi, stampato dallH> 
vezio Bozzoli, a l lora pres i -  siituta Goograrico De Agostini ili 
dente,  f inché  questi, , dopo^Novaru nelln collana a il Timo, 
aver  resisti to p e r  d u e  anni  ne » dircttn da Enrico Emnnuelll 
a l le  pressioni degli amici che  
volevano t ra t tener lo ,  dovet te  
necessariamente dimettersi  
pe r  1 suoi C.A<i. 

EFL t u t t o  q u a n t o  passa BOUO 1 t u o i  
occhi ,  m a  q u d i a  dì  u n  viaggiatore  
aUonto  c inodetnu « sensibi le  si* 
(o v iccnde  d d  popoli, olle loro 
condizioni d ì  v i ta ,  a volto pauroso 
e tnl»?rnndp conio «indie  de l le  gen
t i  del l 'a l t ip iano o della i d v a  Btnnz* 
zunlua, d m  l a  nbUmcnt i  traslU 
gu ra rc ,  t r a  leggenda e renUa. lto< 
r i e  d i  u o m i n i  vivi e d i  f a n t a s m i ,  
In t roducendo f a t t i  n o t i  e ignoti  c 
i n t e rca lando  v i v o d  annotozlonl  d i  
spiccato saper» m o d e r n o .  
: U n  l i b ro  curioso e i n t d l t g o n t o  

d u n q u e ,  n o n  del soliti  n e p p u r e  p e r  
<|U4inlfl r i g u a r d a  i t i l e  e f o n u a ,  u n  
l i b ro  l>cn llliistrato e c u r a t o  n u .  
o b e  ( ipograi ìcamcnte.  c h e  tner i tn  
(m'appassionata  l e t tu ra  d a  pd r t e  d i  

lavoro professionale, egli p o 
tesse t rovare  anche 11 tempo 
e la  voglia da  'dedicare agli 
incarichi d i  carattere volon
taristico in  seno aJ C.A.L, a l 
la  S.E.M. e Soprattutto a l l e  
occupazioni e agli af fe t t i  f a 
migliari,  che  sentiva p r o f o n 
damente,  p e r  l a  madre,  a n 
ch'essa scomparsa recen te -
menfe,  e p e r  la consorte, c h e . ,  . .  
non sa dars i  pace pe r  la pe r -1  modo f u  succube —• p u r  r i 
d i t a  de l  compagno di vita, da  ( traendone ,molte, soddisfazio-
lel cu r a t o  come u n  bambino n i  da to  i l  successo incontrato 
bisognoso d i  continuo a m o -  dalla pubbHcazfonft — della 
r e  e dedizione, I sua  specifica competenza. 

La sua seconda famiglia 
Abbiamo volutamente 1«-imi t empi  c o n - l a  perdi ta  d i  

•j sciato p e r  ultimo la  f igu ra  u n  n/ice-presidènte.. A m b r o 
si d i  Silvio Saglto in  seno a l l a  ' 

Centrale, Automatlcabiénte.jSpèdlzIono alplnl»Ue« eht! i l '  CAI 
pe r  unanlmfe^ delibera - dèli'aisne^gata»-ha ù r i an tow 'tìdio 
Consiglio, n e l  1950 Saglìo as-lAndo d d  Perù neirwfate 1960 o 
sunso la  presidenza e l a  ihottio, come tiittl wìm d i e  

' Hanno dlinestldiozan eon la 
oltre d i e  

elio h a  visto l a  luco podio  se i .  coloro ohe,  a n d i o  f r a  g l i  olplnUtl,-
tiiiiano o r  BDdD. i d  iiUerrasono d i  viaggi e d i  m o n d i  

F r a n c o  l i b o ,  o mol t i  forse l o  r i '  sconogciutl.  
oorderaiinoi h a  partecipato albi 

che tappresentò  p o f  t u i , i l i j n a ' | i n a  a l l u g H o  scorso, 
canto del d f t f r  ' " ' " l .  I n  M n f t a p P M W o n e  »U'e»u-

m a  0 sono i f r a  1 pit t  I m p o r r a i :  Bojaollii Saglioiiflortói'Bnoi ttesrti. 
t an t i !  i L a  vHà del C.A.I. n o i ' n b t s  p i ù  pacUta. s f f '  W r  a l -
suol ptlmì centif anni 'Do^nveumito a t t iva.  Conlìiwò a 
cumentazione »,' » L o  sci-al-  anzi accentuò l o  scrupolo a m -  da « Lo Scarpone 
pinlsmo», «Illfugl e bivacchi»,jministrativo, l 'oculata gestib!-
«La Guida  del Monti d ' I t o - n e  de l  pa t r lmon ia  :soqialè., 
I la»  e t L a  Guida da  R i fu -Upec la imeme  p e r  quan to  r i -  lungo 

Angèl» (Samba 

SltiièiìsèfrilCài^iói 
, , , . d e l l ' O r d i n e  d e l  C a r d o  

' r i .  .M" * A''" llPi-arrtrt aoh , Hnl«Bfr«-n in di San Salvatra-e In 
»ado» guardana * ^'"bmoh/o, già, o rgjojgjjjo MUono, 

— recenslto per i Jotiofi!pineale Baracca ;8.30; ore , 10 
airOffllorlo d i  ; .Salvd-

I ,  t o r n i t o  da l  P e r ù  j tb r t ì :  10,48 r i ù n f ó n e - d e i :  C a p i l o -
ébtf 'Ia '-ffiedMtihéi n o n  è Husolto a lo ;  12.45 c o l a z i o n e  a ^ r b i g o :  

» a .  e lupgo  a f o s l d e »  a l  SUO fasolnoJ  16 p r o s e g u i m e n t o  d o  C a p i t o l o  
glo a Rifugio ». Anche  in  guardava 1 r i fug i  e l a  sede alla sua immcnue e misteriose partenza per  
questo  caso egli in  certo qua l  sociale, po r t ando  la  S.E.M. a tagne, al «nso di infinita lilwrH a « u  Intórv^nuti si fnrà line' snItrifUi «Un'-iT. ^ i Agli imervenuu 81 Iiu-a 

nifestazJoni sociali. L a  p u b - j  Numerose 1® car te  topo-
blicazione d i  questi  i t inerar i  graf iche da  lu i  disegnate pe r  
d i  grande  praticità,  dei  qual i  
afferrammo^ subi to  l'impor
tanza, costituì il p iù  e f f ica t  
Ce viaticq p e r .  rafferinà:^iono 
de l  nostro giornal i ,  ."'cjiè, si 
premiirò ' as'sl'curat'si ,la ' cV~ 
s tante  cèllabó'razlojie' d i  Stì-
•filìo. : , ,  
• JWa b e n  p i ù  Impor tant i  i n 
carichi dovevano . a t tenderlo 
dopo l e  .primQ , monogrài ie  
s u  « L q  Scarpóne-f. N ^ l ' a p r i - ,  
l e  10&2, gli ,  venne  > af f iaà tq ,  
pe r . .  Interessaniento. 'jspprat-
, tutto deLdott-  Guido Ber ta -
re l l i , - l 'u f f ic io  d i  redazione 
della' « Gutda  dei  Monti  d ' I t a 
lia >, creato i n  que l  medesimo 
anno i n  seno a l  Touring Club 
Italiano, allorché l o  stesso 
Touring e il Club Alpino I t a 
liano decidevano d i  associa
r e  i loro  sforzi p e r  d a r e  nuo 
vo slancio e più organica 
forma alla produzione del le  
guide alpinistiche. Questa 
preziosa Collana, invidiataci 
anche all 'estero, h a  raggiun
t o  ormai  ii 21.o volume; p u r 
troppo, Saglio è mancato  
men t r e  s tava por tando a t e r 
mine  il ventiduesimo, p rec i 
samente  Il secondo volume 
dell 'opera dedicata a l  Mon
t e  Bianco. Egli  s tava anche 
rifacendo, aggiornandola,  l a  
guida < Dolomiti occidentali • 
dell 'al tra collana • D a  Rifugio 
a Rifugio»,  della qua le  so
n o  f ino ra  usciti u n a  dozzi
n a  d i  volumi, n o n  meno  i m 
portant i  e prat ici  della «Gui
d a  dei  Monti», perchè  des t i 
na t i  anche agli escursionisti 
e n o n  solo agli alpinisti e agli 
arrampicatori .  

P a r t e  d i  de t t a  « Guida dei  
Monti » f u  completamente 
opera  di Saglio; a t u t t e  l e  
a l t re  prestò l a  sua collabora
zione curandone il coordma-
m,ento, l ' impaginazione e l o  
aggiornamento.^ o 11 r i f ac i 
mento^ m a n  m a n o '  che 
presentava il:bisogno. 

M a  .come e r a  nella logica 
delle .cqse, mansioni d i  'egual 
genere fioccavano a t ambu i  
ba t ten te  sulle (spalla .di-i-Sa-
glio, che, rubando  costante-
piente ore a l  sonno e a l :  ri
pòso ( i l  lavoro s e r a l e ' 3  casa 
propr ia  e r a  p e r  lu i  u n a  nor
ma  fissa) ,  p reparava  > a l t r e  
pubblicazioni minori:  p e r  la 
Sottosezione Tecnomasin del 
C.A.L, pe r  l a  Sezione S.E.M., 
pe r  lo Sci C.A.I. Milano (gui
dine e car te) ,  qualcuna d '  
queste u l t ime t radot te  i n  t e 
desco; inf ine al tre guide scii
stiche pe r  l e  edizioni d e  • L a  

da  anche a ì r in fuor i  delle m a -  Gazzetta dello Sport  

UNA 
COMPAGNA 

FEDELE E SICURA 
In compagnia della vostra maglia RAGNO in lana, 
zephir, cotone potete affrontare tutti 1 capricci del  
tempo, U vostra maglia RAGNO vi protegge e vi 
conforta in ogni momento. 

m a g l i e r i a  

R A C 3 N O  
v i v e  o o n  v o i  

egn; 
le var ie  • Guide  d e i  Monti 
d'Italia > e della collana • D a  
R| fugio  a Rifugio »j o l t re  a 
,una carta.sciistiqadelllOrtles* 
CeverdalelaJ 60 nlila-della'Val 
Formazza o d e l  Passo  de l  T o 
nale;  edite dall 'a l lora R;A.C.I. 
di( Milano. P o i  ancora- i t ine-
rftH^'BU'-'Odrto' flcilstirfie-'dcl 
T.C.I. r « I l  Cervino e il Mon-
t e  -Roaa »'i "Passo d i  RoIJe e 
P a l e  di 'S , 'Matt ino » e «Grup-
ppiOrtleff-CeVedalÈ». ecc. 

L'q 'cpllaborazlòne, a gior
na l i  'e riviMè f u  p a r e  vastis
sima i n  svariati  r ami :  sulla 
Rivista mensile de l  C,A.I. (to
ponomastica, s tor ia  dell'al
pinismo, botanica, a rgomen
t i  tecnici, r i fug i  e così v ia ) ;  
sul  nostro quindicinale, ove 
Saglio passò i n  rassegna 1 
fiori  alpini  met tendone i n  r i 
salto l e  caratteristiche este
tiche e sostanziali, special
m e n t e  l e  quali tà medicinali.  
M a  soprat tut to  sulla r ivis ta  
del .Touring - L e  Vie d'Italia 
furono innumerevoli  gli  ar-
tlcoli i l lustrativi d i  zone m o n 
tane, sempre  corredat i  d a  
quelle magnif iche fotografie  
a colori a p iena  pag ina  nelle 
quali  e r a  diventato maestro 
(egli girava sempre con l ' in 
gombrante  armamentar io  d i  
macchine e obiettivi d i  var ia  
misura '  e qual i tà)  apparsi  d a l  
giugno 1946 f i n o  agli  u l t imi  
mesi della sua  operosa vita.  

Ricordiamo anche che, 
sempre p e r  il Touring, Saglio 
lavorò a lungo a l la  compila
zione dell'» Annuar io  genera
l e  dei  Comuni d ' I ta l ia» ,  edi
t o  n e l  1951 e che comportò 
una  laboriosissima, certosina 
preparazione p e r  l a  raccolta 
del  da t i  relativi.  Al t r i  suoi 
scritti apparivano periodica
mente sul  Bollett ino.  de l  
"T-C.!.' ove, e s s e n d o ' d i  • ^383' 
e r a  spesso chiamato a . d a r e  i l  
f r u t t o  della sua  competenza. 

.Due anni  o r  ,sono, quando, 
Uii 'ourmg e b b e  i n  donazione 
Ui-Parco 'Valent ino al ,CQ1-
tignone, n e  aff idò a Saglio 
Va sorveglianza e l a  dlreaio-

-Ultimamente anche la  
preparazione d i  u n  Museo 
delle 'Grigne nella caslna esi
stente ne l  terr i torio dello 
stesso Parco.  

Ma non è ancor f ini ta:  S a 
glio pubblicò articoli su 
" L'Alpinismo italiano ne l  
Mondo » del C.A.I.-T^C.L, die 
d e  la  sua collaborazione al 
volmne d i  G, Gugllermma 
"Monte Bianco Inesplorato a, 
al manuale  d ì  tecnica » Al 
pinismo • edito d a  Montes, 
preparò i l  testo d i  • L e  Alpi 
italiane» e d i  « Spor t  inverna
li in  I ta l ia» ,  editi dall 'ENIT 
d i  Roma. 

Ne l  1949 egli venne  am 
messo nel le ,  f i la  del  Club 
Alpino Accademico I ta l ia
n o  i n  considerazione dei 
suoi eccezionali mer i t i  cu l 
turali  i n  campo alpinistico e 
del f a t t o  che pe r  l a  compila
zione e l 'aggiornamento d.eUe 
« Guide dei  Monti d'Italia ", 
aveva scarpinato lungo tut ta  
l a  catena alpina e n e  eira d i 
venuto u n  profondo metico
loso conoscitore. Q u e s t e  
« sgobbate » duravano  t a l 
volta più di Un mese e si r i 
petevano quasi ogni anno. 

Basterebbe, questa somma
r i a  e pe r  foi-za d i  cose incom-

S.E.M. p e r  u n a  ragione sen 
t imentale:  questa  Seziono 
rappresentava  infat t i  pe r - lu i  
una seconda grande  famiglia,  
nella qua le  aveva amici s in 
ceri  e devoti  che  lo a m a v a 
no. P u r  assumendosi anche  
q u i  i l  g r ave  pondo della p r e 
sidenza, si sentiva a suo agio 
quando veniva  alle r iunioni 
d i  Consiglio a discutere e e 
impostare problemi, facendo  
spesso prevalere  l 'autori tà  del 
suo giudizio pacato e pratico.  
Erano,  insomma, pe r  lu i  m o 
ment i  d i  distensione e l o  d i 
most rava  l'assiduità della sua  
presenza -In sede a l  mar ted ì  
e a l  venerdì ,  e alle m a n i f e 
stazioni sociali quando n a t u 
ra lmen te  n o n  e r a  fuor i  Mi la 
n o  p e r  a l t r i  impegni. E d  è 
qu i  c h e  lascia u n  vuoto v e r a 
m e n t e  incolmabile, anche  da l  
l a to  affet t ivo.  ^ 

L a  S.E,M. è s tata  d u r a 
m e n t e  colpita In <^eBt| ulti-

gio Risa t i , / e  o r a  con que l la  
de l  presidente d i  tan to  va lo
r e .  C e  n e  siamo res i  contò 
al le  p r i m e  sedute di Conai-
glio: sembrava quasi  a s su r 
d a  l a  dolorosa certezza c h e  
Saglio n o n  sarebbe p iù  t o r 
na to  f r a  noi,  un' impressione 
d i  Smarrimento'Come quando  
una .  nave  p e r d e ' n  nocchiero. 
Egli Infat t i  n o n  si  l imitava 
a < presiedere > come  solita
m e n t e  al Intehde, ma,  p u r  c i r 
condato d a  collaboratori a t 
tivi, s i  assumévB'la p a r t e  più 
onerósa d i  molt i  incarichi e 
l a  soluzione^ prat ica  del le  
questioni p iù  spinose. 

Egli  ent rò  f i n  d a l  1926 f r a  
i soci della S.E.M. e si fece  
subi to  notare pel- l 'efficace 
att ività,  soprattutto con  l 'o r 
ganizzazione e l a  direzione 
del le  g i te  sociali/ èlpinistlche 
e sciistiche. E f u t i n i  diretto^ 
r e  solerte, paziènte, cheii r i 
scuoteva la  

pòche Sezioni possono v a n t a 
re .  Non usciva u n a  l i ra  dalla 
cassa c h e  n o n  fosse a t ten ta 
men te  vagl ia to  e controllato 
i l  motivo del la  spesa. Saglio 
poi e r a  fe l ice  quando,  me t t en 
d o  in  mo t o  l e  propr ie  vaste 
conoscenze e facendo p e r n o  
sulle sue en t ra tu re ,  riusciva 
^ p r o c u r a r e  qualche van tag 
gio alla S.E.M., sia mater iale  
che morale.  

Accolse sempre  le r ichie
s te  della 'Sezione Sciatori e., 
volle la creazione della ' 
Scuola d 'a lpinismo che  dopo 
i p r imi  t empi  d i  incertezza, 
si a f f e rmò  t a n t o  d a  veni r  
classificata f r a  quel le  d i  c a 
ra t t e re  nazionale.  E giusta
men te  l e  venne  da to  post 
niortem il n o m e  de l  nostro 
Presidente,  il qua l e  mer i te 
r ebbe  qualche  a l t ro  segno più 
concreto onde  pe rpe tua rne  la 
memoria  f r a  soci e alpinisti 
in  genere.  ' 

Comunque sia. i l  migliore 
omaggio a l  n o m e  di • Silvio 
Saglio,. s a r à  i l  r icordo delle 
sue  opere  e i l  dolore p e r  la 
immatura  scomparsa che  per  
molto t empo  ra t t r i s terà  il 
puore de i .  semini:  possano 
t r a r n e  inci tamento a conti
n u a r e  l 'opera p e r  esser degni 
della e redi tà  spir i tualer  

«.Gasparo.» P e s i n L ' .  

si  è per* 
t en to  p r epa ra to  a organiezare u n q  
n u o v a  ipeduionof  colpito d a l  f a t t o  
c h e  ne Alpinisticamente mol to  cont» 
sono  ancora  Ignorate,  de l  p a r i  sco-
no iofu te  eono vaste rane d e t r a l -
t ip iano e del la  selva.  

E* r iusc i to  qu ind i ,  con  nloUnA 
sovveni ionl  t rovale  i n  P a t r i a ,  a d  
organizzare i l  s u o  viaggio c h e  s i  è 
svolto nel l ' es ta te  1962, n o n  p i ù  8ol< 
to  l ' i n i c g n a  «li u n  oiilouivo alpU 
nUticn,  m a  con  l ' intenzione ili  eso» 
Sidro  u n  acuora to  e melodica 8tu« 
dio arclienloglco, in cullalKtrazione 

11 p r o f .  J o r g a  Muolle,  i l  >{lot< 
t n r  Ducc io  Bonavia  e 11 prof .  F r a n .  
co  Clilerego a seguito con  mol ta  
s lmputio da i rombienl f t  archeologi
co p e r u v i a n o  e dal la  colonia ita» 
l iana d i  L i m a .  

D e l  viaggio,  delle peripezie, del« 
lo a v v e n t u r e  anche iorlunose e n o o  
oempre piacevoli  c h e  i qaa t t r o  prò» 
tagonlsll  h a n n o  vissuto d u r a n t e  i 
d u e  m e s i  i n  c u i  s i  è svolta la spe* 
dizione,  è usci to  11 l ibro d i  cu i  s t i a ,  
nio t r a t t a n d o  e che  affascina n o n  
per l e  scoper ta  arcilieologichc ( l ' a u .  
tore anz i  i»are n o n  s i  dedichi  t rop
po a ques t e  scoperte, gluflicato u n  
poco eatronco al  s u o  par t icolare  
t e m p e r a m e n t o )  A m a  p e r e h ò 4 l /  f<s 

nini  . ooig mio '  aiM jiirBiloUiA 

. Cli, ,too_ > (Juejl. « viaggia, dédicara 
» dl<1^he sarà 

^ Omag
gio dolla pubblicazione « Cnso-
reszo» e i l  suo oratorio dugon-
tesco di S. Salvatóre.» e di al
t r i  libri del presidente conte 
prof. Sandro Prada. 

La spesa comporterà circa 
L. 2.500; le prenotaiioni sono 
da inviare all'Ordine dol Car
do, Sremo San Salvatore, Ca-
sorezzo (Milano). 

Ligure del C.A.1 — è senz'al
tro felice, poiché ricorda l 'epe, 
r a  benefica per lunghi anni pér-  i: 
scflutta dn Elena di Savola iiJ" 
quel lembo di terra alpinn, ispe--
eie in lavore dei bambini e de
gli umili. 

Preicello 
: U  guglia sema n o m e »  
I romanto di  Sandro Prada 
A conclusione del «Premio 

letterario per  la diffusione del
la cultura cattolica», baiiditò 
dalla Casa editrice AntelmlneiU 
di Torino, è stalo prescelto por 
la pubblicazione f r a  le nume
rose opere di narrativa con
correnti U romanzo "L-a gu
glia senza .nome-» di Sandro 
Prada. 

II nuovo romanzo, che vedrà 
la luce entro 11 prossimo otto
bre, ha attratto rattonzione e la 
preferenza della giuria per li 
suo vuato respiro nell'atmosfera 
della, montagna e pe r  l'avvln-
oeiìte intreccio df mllterloaa 
-suspense», oltre che per l a  
fresca narrativa • drammatica 
eiifl egifagtiH'la migliòre rap» ' 
presemazione cinematografica.. 

L'interessantissimo argomen
to del romanzo, nuovo e ori
ginale, e lo stUo edotto dell'A. 
ne fanno u n  brillante avveni
mento letterario, a cui i nostri 
lettori non mancheranno d i  
aderire, con la concessione che. 
In omaggio airautore, la Cnsa 
eattrlCB Antelmlnolll farù affli, 
abbonati de « Lo Scarpone » cnw 
prenoteranno una copia alla no» 
gtra Direzione a L. l.OOO Jnve-
ce che al prezzo di copertina di 
L. 1.200. Basterà Inviarci la so
ia prenotazione. 11 romanzo sa
rà  poi spedito in  porto franco 

ilro 

I l  bivacco Regina Elena 
alla Iel lata della Va l roua  
La sottoscrizione pe r  la co

struzione d i  questo bivacco, che 
sorgerà alla testata della Val-
rossa permettendo moltissime 
ascensioni nelle Alpi Maritti
me nel dintorni di Valdierl, è 
già iniziata e tra i sottoscrit
tori soci del C.AJ. figurano: 
conte Aldo Bonacossa. Torino 
L. 10.000; comm. Bartolomeo 
figuri,  Genova L. 10.000; comm. 
Luigi Bozzo, Genova L. 8,000; 
Giuliano e Cleme Carron, Ceva 
L. 2.000. 

Come abbiamo pubblicato a 
suo tempo, 1 versaménti potran
no essere fatti sul C.C.p. ..Do
nazione Bivacco Beglna £lena», 
n. 4-104fl8, Genova, Intestato al 
notalo Luigi Masnata, incarica
to della Tesoreria, 

L'Iniziativa di l'Invia Baus-
BOia. una ivolta realizzata, sarà 
iportJeolflrmenfe,' utile; per  gli 
alpinisti e gli escursionisti ap-
p^isslonatl di quella Interessan-

alpina. Anche l-ldea d\ 
il futtiro bivacco 
'ddnato alla Sezione 

Per la protezione della flora alpina 
i n i z i a t i v e  i o  F ' r - o v i o c i a  d i  B e r - g a m o  

L a  Presidenza Generale de l  
C.A.I. h a  ricevuto dal l 'avvo
ca to  Tacchini una  circolare 
d i r ama ta  dalla Provincia d i  
Bergamo,  nel la  quale  il P r e 
s idente  Dr .  Enzo Zamb?t t l  
r innova  u n  invito a t u t t i  co 
loro c h e  f r equen tano  le va l 
l a te  e l e  montagne be rgama
sche  perchè  si  possa d i fende
r e  i l  patr imonio della f l ò r a  
m o n t a n a  g ià  purtroppo d e 
paupera to ;  molte specie o 
sono scomparse to ta lmente  
o son  diventa te  rarissime. 

Pubbl ichiamo sotto la  c i r 
colare c h e  accompagna l ' i n 
vito de l  Presidente  del la  
Provinc ia  di Bergamo. 

L 'On.  Bertinelli  h a  preso 
mol to  I n  considerazione, e 
n o n  d a  oggi solo, i l  p r o 
blema. 

Chi  v a ;  in montagna h a  

La « Fesla del papà » 
L'Associa! KM, . PI-eaenza 

della Famigl ia .  celebra anche 
quest'anno, i l  25 ; ottobre la 
tradizionale. ..Pesta del P a p à -
nel corso della quale saranno 
premiati alcuni papà esemplari. 

Allieterà la manifestazione U 
coro A.N.A. di Milano, che ese
guirà conti del suo suggestivo 
repertorio., ; • •  -* 

L'AsaoclflzIone «Presenza del
la Famigl ia .  Invita a segna
lare nominativi di capifamiglia 
particolarmente meritevoli oer 
umane qualltà 'e spirito di do-
dizione. 

I n d i r i z z a r e  a l l a  l^ede d e l l ' A s 
s o c i a z i o n e  a Mi l ano ,  c o r s o  I t a -
I l a  4 9  ( t e l .  8471,076). 

Proleggerà gli nlplnlsll 
la Madonnina lulla roccia 

L a  S e z i o n e  d i  B a s s a n o  d e l  
C , A . I .  h a  co l loca lo  u n a  p i c c o l a  
s t a t u a  d i  b r o n z o  d e l l a  M a d o n 

n a .  s u l l a  p a l e s t r a  d i  r o c c i a  i n  
V a l l e  d i  S a n t a  F e l i c i t a .  

A l l a  c e r i m o n i a  i n a u g u r a l e ,  
d u r a n t e  l a  q u a l e  è s t a t a  c e l e 
b r a t a  u n a  M e s s a  d a  c a r è p o ,  
e r a n o  p r e s e n t i  m o l t i  s o c i  e s i m 
p a t i z z a n t i ,  

N o » e  Farnell-Dellauro 
I l  s impaticissimo I s t r u t t o r é ' d e l .  

le  F i a m m e  Gialle, G i u s e p p e / F a r -
ne t i ,  che  b a  avviato dcolne « de
c ine  d i  {(tovani alia roccia i e 'al 
ghiaccio e d  h a  apor to  numerose  
vie ne l  G r u p p o  ideila P a l e  d i  S a n  
Mar t ino ,  &| è sposato m Predozzo  
li 13 s e t t embre  scorso c o n  l a  'gen
t i l e  «Ignorlna F r i d a  Del /auro .  
AsU spos i  felici, a u g u r i  vivissimi. 

dovuto notare  cort r ammar ico  
c h e  i «fes ta iòl l> n o n  si  
preoccupano i n  nessun  modo 
della qualità e t an to  m e n o  
della quanti tà '  dei f ior i  e 
del le  piante  c h e  raccolgono; 
n e  f a n n o  del mazzi vistosi 
c h e  dopo qualche o ra  o a l  
massimo qualche giorno d i  
cit tà finiscono nel r if iut i .  

A d  ogni modo è bene  n o 
t a r e  che  l a  Sede  Cent ra le  
n o n  si è mai  dj.?interessata 
della protezione della m o n 
tagna:  anche nel l 'u l t ima A s 
semblea d i  Novara, Plnel l i  h a  
raccomandato la  creazione di 
u n a  apposita commissione 
p e r  l a  difesa della n a t u r a  
alpina, ricevendo l ' inoondl-
zionata approvazione de l 
l 'Assemblèa del Delegati:  
l 'apposita Comrpissione de l 
l a  quale  facevano pa r t e  T ac 
chini e Casati Brloschi a v e 
va  bensì diramato, u n  inv i 
t o  a tu t t e  le, Sezioni pe r  p o 
t e r  ottenere u n a  collabora
zione efficace, m a  solo c in
q u e  Sezioni avevano rispo
s to  all'appello,. 11 Pres idente  
generale  nella ^ua relazione 
annuale,  avevà accentuato 
la necessita assoluta di sal
vaguardare  Il salvabile de l 
la -montagna.. .. . . 

• "<5; • G, 

I l  tes to  de l la ' le t te ra  dice: 
Bergamo, Ì3 agosto 1964 

OGGETTO: Inizlofiun pe r  la 
protezione della flora alpi
na in provincia di  Bergamo, 

Questa Amministrazione 
Provinciale, raccogliendo a n 
che  le istanze t i ù  volte f o r 
mula te  dalla Sooif tà  Berga 
masca di Scienze Naturali ,  
dalla locale Camera di Com
mercio Industria ed Agricol
tu ra ,  dall 'Ente Provinciale 
per  il Turismo, da i r fspot to-
la to  Ripart imentale delle Fo
reste e dal  Club Alpino I t a 
l iano - Sezione <A.  Loca-
telll » di Bergamo ed  In col
laborazione con i ^ suddet t i  
Ent i ,  ha sentito il dovere dì 
r ivolgere u n  pressante  ap 
pello a tu t ta  l a  popolazione 
bergamasca, nonché ai tu r i  
s t i  gi tanti  e sportivi,  pe r  il 
r ispetto della f lo ra  sponta
nea  i n  generale e l a  p ro te 
zione i n  particolare di a lcu
n e  specie che  pur t roppo  stan-

r a r e  f i n o  a scomparire  da  c h e  Il lustra brevemente i l  
alcune zone della provincia. 

I l  P re fe t to  della provincia 
d i  Bergamo, facendo  accolto 
i l  vostro espresso a l  r iguar 
do da l  Consiglio Provinciale,  
h a  sancito con propr io  d e 
cre to  n .  7005 de l  13 marzo  
c. a. la protezione della fio-

Ritenuta meritevole d i  
adeguata tutela,  disciplinan
d o  la  raccolta dei f ior i  e vie 
tandola i n  r i fe r imento  ad  al-
cune  specie e d  a determinate 
zone. 

Questa Amministrazione 
è p remura t a ,  successiva

mente .  d i  d a r e  a det to d e 
cre to  l a  mass ima diffusione. 
A t a l  f i n e  h a  predisposto in  
migliala di Copie i l  mani fe 
sto; mura l e  e d  11 cartellone 

colori dei  qual i  s i  allega 
copia, nonché  u n  opuscolo 

problema,  r ipor ta  i l  decreto 
prefett izio,  precisa con ap-
poflite car te  topografiche l e  
zone d i  protezione e descri
ve 1«5 specie oggetto di p a r 
ticolare tutela. 

Manifesto,  tabellone a co
lori ed  opuscolo sono s ta t i  
inviati,  con  successive missi
v e  e d  i n  adeguate coplej a 
t u t t i  i Sindaci della provin
cia, ai  Diret tor i  delle colo
n ie  est ive dislocate sul  t e r 
r i torio bergamasco (circa 
140) e d  a p i ù  di 80 t r a  Ent i  
e Società che svolgono la  
loro  a t t iv i tà  a contatto con  
la  na tu ra .  . 

All'inizio de l  prossimo a n 
n o  scolastico, l 'Assessorato 
provinciale  a l la  P .  I. comple
t e r à  l 'opera  di Illustrazione 
del proMema della f lora  a l 

p i n a  e (il sensibilizzazione 
dei  cit tadini a tu t t i  1 livelli, 
impegnando oppor tunamen
t e  maes t r i  ed  a lunni  i n  q u e 
s ta  nobilissima Iniziativa. 

I n  questo  modo si  spera  d i  
a r r iva re  a f o r m a r e  ne l l a  g e n 
t e  bergamasca ed  i n  coloro 
c h e  f r equen tano  l a  nos t ra  
t e r r a ,  u n a  vera  e p ropr ia  
c coscienza di protezione > 
senza la  quale  la  splendida 
f lo ra  dei  nostr i  mont i  n o n  
po t rebbe  ri tenersi  salva. 

S i  auspica na tu ra lmen te  
che  iniziative similari  v e n 
g a n o  promosse In t u t t e  l e  
province e nei  va r i  paesi ed  
in ciò s i  è certi di poter  c o n 
t a r e  sulla sensibilità e s u l -
l 'apprezzata collaborazione 
della S ,  V .  Ili,ma. 

IL PRESIDENTE 
dott.  Enzo ZambcttI  

contro assegno d i  i 1.000. 

Concorso cine-lolograllco 
legnanese 

Sezione di L e g n a n o  d e l  
C .A. I .  i n d i c e  u n  c o n c o r s o  c i n e -
f o t o g r a f i c o  p e r  f i l m  è f o t o g r a 
fie a v e n t i  p e r  s o g g e t t o  . l a  m o n -
t f igna ,  I n  s e n s o  f i s i c o ,  p a n o r a -
mlco^ s p o r t i v o ,  f o l c l o r i s t i c o ,  
p o e t i c o ,  d i  v i t a  v e g e t a l e  e d  a n i 
m a l e ,  m a  d o v e  11 p a e s a g g i o  a b -
b l a  s e m p r e  l a  p r e m i n e n z a  • .  

L e  o p e r o  p r e s e n t a t e  s a r a n n o  
d i v i s e  i n :  c a t .  a )  f i l m  8 m m .  
a c o l o r i ;  c a t .  b )  f i l m  8 m m .  
I n  b i a n c o  e n e r o ;  c a t ,  c )  f o t o 
g r a f i e  a c o l o r i ;  c a t .  d )  f o l o -
g r a f i a  b i a n c o  e n e r o .  A i  v i n 
c i t o r i  d i  o g n i  c a t e g o r i a  s i  a s s e 
g n e r à  u n a  cop{ja!  u n ' o l t r a  n i  
m i g l i o r  c o m p l e s s o  b i a n c o  e n o -

r o i ,  d i t t a  p r o d u t t r i c i  d i  m a t e 
r i a l e  c i n e m a t o g r a f i c o  h a n n o  
o f f e r t o  p r e m i  o h e  s a r a n n o  c o n 
s e g n a t i  I n s i e m e  a m e d a g l i e  a l  
s e c o n d i ,  t e r z i ,  q u a r t i  i n  c l a s 
s i f i c a .  

I l  c o n c o r s o  è « p o r t o  a t u t t i  
l soc i  l e g n a n e s l  e d  a o h i  h a  
s e d e  i n  L e g n a n o .  • ,  

A u g u r i  

a d  A d o l l o  R e y  
C h i  d i c e  A d o l f o  Rph, d i c e  

M o n t e  B i a n c o ;  I l  d e c a n o  d e l l e  
crulde c o r m a i o r J n a  h o  o r m a i  W 
a n n i  e g l i  a l p i n i s t i  giovani e 
vecchi hanno per .lui u?» vivo 
a / / c t t o ,  p e r  l e  I n n u m e r e i ' o H  
s u e  I m p r e s o ,  le s p e t t a c o l o s e  v i e  
do  lui tracciate ai suoi buoni 
o n n l ,  le c o n q u i s t e  I m c l a i a n e .  

Vive a L o  Soa-c d i  C o u m a -
peur, non occorrerebbe nemme
no dirlo, perchè ognuno lo sa. 
Sulla fine d'agosto, il conqui
s t a t o r e  d i  c i m e  è r i m a s t o  v i t -
lima di un banale incidente: 
c a d e n d o  d o  u n  p i c c o l o  c r a d i n o  
si è fratturalo il bacino e ha 
avuto una disarticolazione del 
f e m o r e  s i n i s t r o .  

In un -primo tempo non ha 
nemmeno voluto che si chia
masse « medico.' poi il medico 
è accorso e l'ha fatto ricoverare 
all'ospedale d'Aosta. 

Ad Adolfo Rey l'augurio vi
vissimo di tutti gli alpinisti, e 
q u e l l o  p a r t i c o l a r e  d e l l o  S c a r 
p o n e  p e r c h è  p r e s t o  o b b l a  a ri
mettersi. E pensare che, pro
p r i o  q w o n d o  è accaduto l ' i n c i 
dente, stuua progettando di rag
giungere insieme ad alcune gio
vani guide la vetta del Mont 
Blonc du Tacili. 
miiniiiimiiitiHiiunHiiiiiitiiiiiiuiiiHiuiuiii 

Diffondete 

LO SCARPONE 
HUOyt SOCI ONORARI DBL C.A.L 

Conte Dr. Ugo di Vallepiana 

n o  diventando sempre  p i ù  zona delle Alp i ,dove  Valle-

l i  Conte  Dr.  Ugo di Val le- lp lana n o n  abbia f a t t o  ascen-
p i a n a - è  certo • u n a  • delle f \ - |  sioni est ive ed invernali,  
gure  più rappresentat ive de l - j  nonché  'molte prime ascen-
la sua generazione e uno dei sionì e v i e  nuove;, parte  delle 
soci più benemer i t i  e più a t -  sue att ività europee sono s e -
tivl del sodalizio.. • . gnalate  anche, ne] volume « I 
. Si a r ruolò  volontario, m a l -  Cento anni  del C.A.L », ap-
grado fosse figlio unico d i  [parso recentemente. Ma non 
madre vedova, e f u  valoroso' 
ufficiale degli Alpmì  e co
mandante  d i  r epar t i  sciatori 
nella p r ima .guer ra  mondiale, 
decoralo di medaglia d ' a r 
gento sul  campo con la se
guente motivazione: > Dopo 
16. giornate d i  pericoloso l a 
voro pe r  scalare a mezzo di 
scale a corda e f u n i  u n  aspro 
canalone sot to 11 fiioco di a r 
tiglierie e mitragliatrici av 
versarie, più volte contuso da 
scheggle di proiettili  e f r a m -
menl i  d i  roccia, sempre an i 
m a t o  . d a  grande  valore, 
aprezzo del pericolo e m i r a 
bile tenacia,  raggiungeva u n  
rocclone a 3.000 m.  di altez
za dominante il rovescio d i  
una  posizione nemica, con' 
t r lbuendd ' i n  ta l  modo alla 
occupazione' ' d a  " pa r t e  delle 
nostre t r uppe  della posizione 
stessa e costringendo alla r e 
sa l ' ihtero presidio avversa
rio. P r i m a  Tofana,  luglio 
1916. .  ' 

S i  p u ò  d i r e  che non v i  sia 

v iene  f à t t o  cenno del le  suol merito e attivissimo pres i -
ascensioni n e l  Caucaso- con dente  dello Sci C lub  Milano 
Poldo Gasparotto e Rand negli anni  precedenti  la s e -
Herron,  quando organizzare conda g u e r r a • mondiale,  
u n a  spedizione'alpinistica i h ' q u a n d o  ogni domenica p o r -
quei Paesi  e ra  tm ' lmpresa ' t ava  u n  gruppo d i  soci a f a -
non indifferente. jre interessanti salite con gli 

Vallepiana è s ta to  bene -  sci anche in  zone poco co 
nosciute. 

B'u l 'autore d i  u n  « M a 
nua l e  dello, 6cl> (1921) . ohe 
ebbe t r e  edizioni e d i  Guide 
sci-aJpinistlche della  Val 
Venosta e della Val le  d i  Mo
nastero (1924), dèlia Va l  
Gardena (1925) e p iù  tardi  
della Val  Formazza '  e del  
Monte Bianco. 

E '  opere sua anche l 'inizia
t iva della traduzione In te
desco della guida dell 'Ortles. 

Nel  1027 pubblicò una  
Guida dello Dolomiti di 
Cortina d'Ampezzo. E '  a t 
tualmente presidente , del 
CluD Alpino Accademico 
Italiano, da  var i  decenni con
sigliere centrale, presidente 
della Commissione Klfugi, 
delegato pe r  l e  relazioni coi 
C lub  alpini  oateri. ' , . • ' 

L a  sua grande att ività e le 
sue  benemotenzo sono api-
prezzate : anche al l 'estero 
perchè è uno dei^:;pqqhi ì t a f  
liani membro  /dell 'Alpine 
Club dal 1030 §1 1940; f u  r i -
confermati?'sd«b hèl 1943. i 
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C.A.I. SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

O n r l o  4 l i i m o :  d a  l u n è d l  • v e n e r d ì  d a l l e  e r e  9 a l l a  12 e d a i t e  o r e  15 a l l e  19; s a b a t o  d a l l o  
o r »  d a l U  12. S t r a l e i  m a r t e d ì  • v e o e r d )  d a l l o  o r e  2 1  a l l e  22.30. T e l e ! . !  e o a 4 2 ì  . - 880 .071  

GITE SOCIALI 

L a  parteclpaajonc n u m e r o 
s a  del Soci alle gi te  sociali, 
h a  eorifermató c h e  i l  r i t o fno  
a quéste  tràdisionall  riunioni 
i n  montagna^ t u t t e  compiute 
c6n g r a n  spir i to d i  colle
ganza é con u n a  direzione 
ve ramente  encomiabile pe r  
l a  sua diligenza, àono state 
assai gradt t f .  

L e  ul t ime d u e  gite hanno  
i! seguente programma:  

Caoanffa Brioichf 

J L a  g i W n ^ e l ;  20 ; ^ t t # m -
bye è rìwaftidatfl ^aVlo 
màvera  h d n  esà^ftdó' i f tàiq 
^ÓMibUe." uìì iniàre i ; .  IhVjpH 

•iii;-'corao.;;>"'^ • ' ' li'. 

Alla Cima Tosa ( m / 3 . 1 7 3 )  
36*27 

sacco. P a r t e h «  d a  Vili» d i  
Lozlo'  a l l e  17,30, a r r i v o  a Milano 
o r e  21 c i rca .  • •_ 

Quota  (v lagglb)  i n d  C.A.M, 
U. nOO, C,A,I,  IBOO, n o n  soci  Ì8Ó0, 
- Oi rè t t r t c i :  B e r t o j a  Adr i ana  t e 
l e f o n o  461446. é ó t f t e n t l n l  Giulia
n a  tel.; «4.31.S31. 

Solloseilone G . i . M .  
M X / 0  VEnONA. - HIVUQIO » J -

ONAMt  . «elteihfire. - ,  
Saba to  19 pa r t enza  d a  piazza S .  
S t e f a n o  o r e  14. D a  Ciìmpo Moro  
a l  r i f .  Blgnanl i  t m .  a40li I n  0,4S, 
di iHllta c i rca .  Mines t r a ,  p e m o t - !  
l amento ,  DómenìCH : O: .sveglia e ì  
t è i  sa l i ta  a l  P izzo  Veraita ( m .  3453)! 
p e r  la n o m a l e ,  o r e  4.30: discesa 
al ni Slgn&ml ect à Campa Mo-1 
f o ;  paH«n£a  o r e  18, a r r i v o  Mi'  
luno S3,30 clruH. 

QiiotQ (viàggio,  pe rno t t àmcntD,  
tnlnestVu, t é ) :  aoc}.C.A.M. U ;)60<}, 
C . A J I .  L .  3600, n o n  s o c l ' l . .  4000., 
AI r l f .  Bisnai t i l  f u n z i o n a  servizio! 
( ra tber i^e t . to ,  l iór izlón} i n  sede,{ 
vtR M e r l o  3 .  \t\. 180 .na  i u U l  i 
m a r t e d ì  c g iovedì  da l l e  3 1 ^  a l 
te  33: a c c o n t o  !.•. 2000. Dlrot t .  
Wicbeiin. .4|2.33,80. • # 

q l M U N  OELÌ.À BA«OZ/«A t m .  
8 4 ^ )  i 4 o t t o b r e  — Pae len*»  d a  
piazza S .  S t e t à n o  al le  8, a r r i v o  a . . . . . . .  
VtQa d i  I f l i l o  o r e  0,301 sali ta,  a t l n ^ n e s t r a .  p e r n o t t a m é n t o  • l . a  
C i ^ o n  de l la  Bagoz :» ,  c o l i ^ o n a - . ^ o n e ' i n  rl<Hjgio). 

a l  W g l l o  Centrale : 
del C.A.I. ' '  t 

A U ' i f ì U l ó  d e l l a  ' « e d u t a  rfcl 
Cort.ffflUo ee r t t ro i é  d e i  C . A | . .  
st;d{tasi la seta del S cotrenie 
aU'i lQUi 'a ,  c o m e  p r e l u d i o ,  (i{ 7d,Q 
Conoress t»  m j ì l o n a l e  d e l  a o d a -
Ujìo, Il Presidenfe ocWpmk 
o n .  o f y .  V l r p l n f o  B e n i n e l U  h o  
r i c o r d a t o  l a  / i p M r a  d è i  t i t f s t ro  
Siitelo : .Sflulio. m « f f e n d o n e  i n  
r l só l lo  ' l ' o p e r o  s v o l i a  i n .  f a & o t e  
del CAI e d e l l o ' e u U w m  a lp in i ' -
istlcft,  « d  é s p r i m è t i d ó  i l  r i t n -
I p l a n f o  s u o  e d « p l i  t u t 
t i  pér l a  I m m o t i t r a  sco f l ipan ia ,  

j che  l a s c i a  p r a n d é  ÌJfiotoV j 
S u b i t o  d o p o  h o  c o m m e n j ^ f B -

t b  oftt ' f te r i H f j .  U m b e r t o  VdldOj 
n i t r o  ConjHfll ipre e ó n f r o l e  dede-
d u t o  I n  q u e s t o  fTattempo, i 

Sotloseiione Pirelli 
—CIMA TOSA (m, 3173), 38-27 
se t t embre .  — S a b a t o  2&, p a r t e n z a  
d a  I P iazza  S .  S t e f a n o  o r e  13.45, 
a r r i v a  a Madonna  d i  Campigl io  « 
proseguimento  pé l  Rif .  i, B ren t e i  
( i n .  aiOTii domen ica  2T, o r e  jB,30, 
bn r t enxa  .•per. Jà C ima  ToBSi^pre 
33 r i e n t r o  a Milano.  Quo te :  pM'f 
so« c.A.i. aioo, n t ^  ì M  ^oo.T 
. ^ é r  i noiitrl Boot' 'Vvrnbóvso''di' 
' liWO ogni  g i t a ,  (viaggio a.) 

WOZKK. • »  i r  3 i  afòi i to wì&cio. 
ne l l a  chiesa de i  SS^ I tedcntore  .irt 
Mi lano ,  l a  n ó s t j n  consoaia e abi le  
sc ln l r le t  Silvana BaUlsU si " è 
u n i t à  i n  ma t r imòn io  con  G i a n 
ca r lo  Olflcctiéttl. , . 

11 «Dclo E n n i o  B u o n s l o v a n n l  

Sezione S.E.M. 
' i i • • t V" 

Via Vgo F o s c o l o  3• M l l A m  - Tel. f i 9 9 J 9 i  

PROSSIME GITE 
Pi! I 

Sabatoi par tenza d a  Mila-
n ò  o ra  13,48; a r r ivo  aVCam^ 
piglio e par tenza 18; arr ivo 
al Rifugio  B r e n ^ l  m.  2120| 
21 circa. 

Domenica: svegliai l . à  co 
iazlone ore 6; par tenza da l  
Rifugiò 5,30; r ien t ro  a Mi 
lano 23, circa. 

Quotai  soci C A I  L. faiOO; 
non soci 3500. L a  quota  com
prende  viaggio a.ri, inlne-
atra, pernottaménto,  l^a co 
lazione, , . 

DlrettorlL;; dott. G.P. F a -
rassinò,' là t rut i .  Nàz. Guido 
Della Torxe. 

A l  P i n o  del Tre Signori 

(in. 2 . 5 5 4 )  
17>18 o t tobre  

- Sabato: par tenza da  Mtla-
not^ore ;15;.arrivo a j ln t rob io  
fi. pa r t enza  ; p e r  , :HÌ?«gio \ 17 ; 
a r r i y e  «l Rifugio Grass i  Pie

tr i  200Ó, o re  20. ' : 
^ Comeptea;  àvegUa. e l . a  
ealazlonei o r e  5 i  partenza 
5.30; r ippt ro  ; f t  Milano: : w e  

• 20vcii'cp.'i' 

Quota: soci .CAI L. 2100; 
non soci 2400. L a  quota  com
prende viaggiò ; a. r., mine 
s t ra ,  pernottamento, prima 
colazione.. 

Direttori ;  avv- Giorgio, C a -
rattoni;  dott. LodovicÒ Gae-
tani.  

2 7  
I l  27 corr. gita al Piz L a n -

guard  ( m .  3268) sopra P o n -
trósina; 

Cont ra r i amente '  a q u a n t o  
pubblicato n e l :  precedente  
numero,  n o n  sarà possibile 
usu f ru i r e  della ;Beggiovia, i n  
quanlochè  det to servizio 
ve r r à  sospeso il 25 p, v .  e 
quindi  i tempi  d i  sal i ta  do
vranno  essere al lungati  di 
1, ora .  
\ Ricordando l a  grandiosità 
dèi  pano rama  circolare sulla 
Valtel l ina,  g ruppc  del Bei'-
h iha ,  Alpi  Berne i ;  « Engn -
diria (jHè la  vet ta  offre ,  q u e 
s ta  g i t a  è ada t ta  ai turist i  
chie' po t ranno i imitaré l a  Sa
lita p e r  uh  sentiero comodo 
è ba t tu to  all 'Alpe L i n g u a r d  
in  1 o r a  e proseguire p e r  45 
min. ca.  al Paradiso.  L a  vet '  
t a  po t rà  essere raggiunta  in̂  
vece in  3,30 a 4 ore.. 

La pa r t enza  é f issata alle 
ó r e  4,SO di domenica 27 c. m.  
dal la  P.za Firenze;  o re  5 
P,za Cartèl lo,  giro, qlUà ;per! 
i Lbàatjoni,;:a'Ue,iOr^ 4.3Pf d a  
Piza LòReto cpii arrlvio 

to. della quota  (L.  3.600 soci 
CAI, l.BOO n o n  soci) rivolger, 
s i  ih sede a Scanavino. 

P e r ;  f inire,  r icordiamo clie] 
l 'Engadina è par t icolarmen
t e  suggestiva in  autunno,  pe r  
i suoi colori e l e  stie luci. 

Grlgnone • Rlf. TedeichI 
10-11 o t tobre  

La successiva gita i n  ca
lendario è quella che  si svol
gerà  nei  giorni  10-11 otto
bre p.v. con mèta  il Grigno-
n0 da l  nos t ro  Rifugio Te
deschi in Pialeral .  

Diret tore  Bigriami, che  in 
sede d a r à  ulteriori  in fo rma
zioni sul  programma-orar io  
e lo quote.  

,,àiie 'Ifl.lfJ, otìtevin 
ala -yhft isosta .a Mori tz  p p i  
c h i  preler is^e trascorrere 4a  
giórhàta  in' qùpUà località. 
, .  Al) c r i toÈno,-pahert iza '  d a  
Ppntreslna^ aUe, ;18... . 

. M o r i t z  a l l e .  18 ,1^ , , ^ !on  apr.. 
puntemeqtò  svUjpiazzal^cdel 
jyiuniciRi4... A'iihv.p Milano 
oro, È,2i^[-ca. ; Sòsta Ui^uatg 
pl l 'andatà  alla f rónt iera .  e. Ì5  
min.\ "a Bellano ài r i torno.  
Chi  n o n  possedesse u n  docu
mento  valido per  l 'espatrio, 
potrà  fa rs i  rilasciare i l  tes
serino d i  f ront iera .  

P e r  informazioni in  m e r i -
,to e iscrizioni con veraamen-

iper lu ra  Rii. Tedeschi 
Avvert iamo c h e  il nostro 

Rif. Tedeschi ali» Pialerai  
dai 21 corrente  sarà  aperto 
soltanto n e i  giorni di sabato 
e domenica. 

^ l^boi  

ne l la ,P i JToochlB.d i ;  S .  Ignazio  
Loitìlé, h«;impalmàto U.ati 
I d a  Bifisoiié. ' 

tAd ̂ e n t r a m b e .  t e  ^wsppìa :-
s rvidi 'a t ìgur i  d l  fe l lc l iè  d a  parti! 

tìei Coniigl to è d i  t n t ' t r i  ìfemiuii 

r iOOCiU. KOSA' . -  F i n  dnl .Oj 
lUglièiBcorfio I i'obnaàcl Mamrf d 

nondi banno avuto la gioia' 
noitclta de l i a  pr imogeni ta ,  

al la OUàla è i t a t o  i m p o s t o  11 n o m e '  
d i  -.SllVlà. . • - - ' v  .- i .  -, 
• Auro list» e w u o  tìeN, 
rir tg: '  P i e ro  Hiaari, pr imogwUló '  
de i  nos t ro  lhdlinedtlC3t)ll& sitiurn* 
p a r s o  vlcepreBidentc Ambrogio/  
t< ' 8 4 - a g o s t o  soórso, a Lecco,  la> 

.consor te ,  « I r n o r a .  Glovannav i - .  . 

in^"dl  "Mlaàb«ttó." É'là~pr}"ma 4^^^ 
la,, «ttìris... , . 

A l  setjitOTi l e  p i a  cordia l i  ìCon» 
grMulnt ionl ;  a l te  .neonate ,  J a n i l  
a u g u r i  idi vita,  p r o s p e r a  e -leiie^. 

UM AtTftO t t t f o .  — Dopo le 
efOnflflie IJetèi /quèlJo t r l sU- ;An-
cora  u n a  * voltB - l a  S.E.M. è «tata  
colpita d a  lutto- col d e c e w o .  f 

Corse nailonale di  roccia 
G r a l l e r »  

. t r .  K. agos to  s c o r s o  s i  é ctìrt-
élyiiitf, a l  f l f .  P è d i ' o t U  a l l a  T o ì a  
Ì$i„S^4t e d i z i o n e  d e l l a  S c u ò l a  
i i s z i o n a l e  d i  r o c c i a  « G i o r g i o '  
G r a ì f e r " .  O H  Hlllevi; s o n o  i«ta-
t l i  u n a  t r e n t i n a ;  p e r  n e c e s s i t à  
t e c n i c h e  l a  S U S À T  h a  d o v u t o  
r e s ip inge re  n t i m e r o s é  • d o m a n d e .  ' 

s ' L f f -  d l r e a i o t i è  d e l  c o r s o  e r a  
n f f l d i t f t  a B e p i  D é f r a n c f i s c h ,  
c i i a d i u v a t o  d a l  s i i s a t i n i  P a o l o  
M ò r d i l i ,  M a r c o  C o i n p o r ,  C l a u 
d i o  Z e n i ,  
, A i l a  c h i u s u r a  d e l  c o n v e g n o  

e r i u i o  p r e s e n t i  l i  p r e s i d e n t e  
i r óv ino l a l e  d e l l a  S A T ,  Q l u s é p -

R t f u g i o  G u i d o  R o y  
O i g e t t o  d i  j i a t t i co iBr I  c i i r#  - ^a  

p a r t e  d e l l a '  HCoittmisfilone RIlfuÉi. 
' -•eseriterVùl f?«quéntatòfl,8en-

m e n t ^  mig l io ra t a  a l f t 'ne l ls  g s -
stlon«, c o m e  n e i  servizi ,  P a r t l p o .  
tur i  cuee  sonò  s t a t e  rlvolte^ a l  r i-1 
sca ldamén to ,  d i  m o d o  c h e  t n e h e !  
q u e s t o  A i fug lo  potuM preéét i ta rs i  
accogl ien te .  1 n u o v i  l é s t o r t  b a n i i o  
d a t o  u n ' o t t i m a  p r o v a  n e l  pe r iodo  
es t ivo.  s !à  p e r  11 servitici c o m e  p « t  
l a  c u f i n a ,  e d  a f f r o n t e r a n n o  l .pie* 
n o n i  d i .  d i c e m b r e  e tentiaio cm-
v e n i e n t e m e n t e  rot ìut l ; .  • >. •• 

A n c h e  le  p i s t e  s i  p r e sen tano!  
mig l io ra t e  e gli impiant i ,  p o t e n -
z ia i i  c o n  l ' e n t r a t a  i n  f u n z i o n o  d i  

n u o v o  sKllltt. 

v e n u t o  I l o  d a l  a agos to  8CorsD,: .del!preyinomle d e l l a  =>AT, Q l u s e p -
consoclò DellO' '0i . ircli ianl d i  75?ti€ • S t e f e n e i l i ,  g l i  a c c a d e m i c i  
a n n i ,  vecchio inemtno. cVie o b b e j  M a r c o  P r a n c e s c h i n l .  P a o l o  e 
U n ' p a s s a t o  a lp jn i suèo  d i  mól to  R e n z o  G r a f f e r .  M a t t e o  A r m a -
rilievo; eoine glt anz i an i  « ' i c o r - j j j /  Q j n o  p j g o n j ,  n o n c h é  j a  g t i i -

AlTamil lnr l  l e  p i ù  accora te  con^ 
doglianze del ConalgUo e do i  s o -  ̂ ' 4 ^ 9  M a r i o  Cr i -

Ifr.'i- s é t t o i n b r e , ' c i  c h é  l o  conobijcro, U t o t o l i n i  e d  a l t r i ,  

Sezione U.G.E.T. 
'Galleria Subalpina 30 ^ Torino - Telefono 52:79*03 • 

SCI - CAI - UGET - V  ; = 

ASSEMBLEA ANNUALE SOCI 
Martedì 3 9  i f l t tembrs  o r e  2 1 , 3 0 ;  

SALONE SOCIALE - GALLERIA SUBALPINA 

O R D I N i E b a  GIORNO.-
- Relaziotie attività s tagione sc i i s t i ca '196^64  i. 

Elazions d e i  Pres iden t i ;  2 VlceprestdenU, 4 Consiglieri 
— Programma attività s tagione 1964-65 ' ' 
— > T e s s e r a m e n t o : F I S I '  ' ( • 

• V a r i e '  \ •! V-' ' i-V.,'..'!';. 
Sono Invitali: soci e sìmpÀtizzahti. v 

Pranio sociale 
Col prossimo numero  òhe 

uscirà i l  16 ot tobre,  snntnho 
rese note  la data e la località 
in cui avrà Itiogp U pratico 
sociale;, fino da questo vip-
mento sono inui tat l  a parte
ciparvi i piovani  e gli anzia
n i  ugetini. 

rt Consiplio con là  decisio
n e  di fondere in  « n o  sòia 
?nani/estDzione la trodiziòria-
lé cardata e l'annualè P r a n 
zo-raduno ' de i  sòci  antiànl, 
ha voluto dare l'avvio ap
punto n iinn manifestatloné 
che oltre a chiudere r d h n d -
tw alpthisticà, possa raànjic^-
re tu t t i  incìi.«tlntnmentc i so
ci dello nostrn I/GET,  affln-
c h 4  ;:eió«nn{, ^nsiani e di 
meeìp'età ipp-w^rioi conoscersi 
Cd'af/ii7tnrsi, " .V 

E '  Inde t ta  pe^ '^maf ted l  6. o u o - |  
bre,  ciré Si,  ^Assemblea  genera le  
dèi G r u p p o  séliralpljilsUcp C W - ,  

In serata verranno anciiiB;" prei-
mlate le foto vincitrici del Coni 
corko fotografico' sol-àlpInltUcO. ? 

a l T A  SOCIALE E P I ' K t T t J A f A  
ALLA « UAlintC UB8 RCIUNH > 
iS ̂ 19  I . U G U O .  orgónizzà ta  

Cemtncmoralo Resenkranl! 
ad  i i la  di  Slura 

Domenica  8 aé t tombré ,  a l  sono 
r iun i t i  a d  Al ta  d i  s t u r a  p a r e n t i ,  
amic i , .  gu ide  a lpine,  a u t o r i t à  e 
r&ppresentanze d i  Sez ion i  d e l  
C.A.I. p o r  c o m m e m o r a r e  e d  o n o 
r a r e  l a  m e m o r i a  d i  G i o r n o  A o -
senkrai ì tz .  a c c a d e m i c o  d e i  C.A.I,, 
c a d u t o  dieci  a n n i  f a  (Il lf-9-1954| 
s u l  m o n t e  A p i  de l l a  c a t é n a  i m a -
l a j a n a  c o n  a l t r i  siiól d u e  c o m p a 
g n i  d i  spedl i ione ,  B a r e n g h t  a B l -
•gniml. ' • , • • 

Giorgio  Bosenk ran t z  n a c q u e  a 
PrusseTlo d ' A l a  d i  S t u r a  i l  S gen» 
na io  1021 e s i n  d a  g iovaniss imo 
colUvò i l  s u o  I u r t e  Ingegno e . , tan
t o  dtHO l a  n a t u r a  cos i  d u  l au rea r s i  
pò i  ' à  p i e n i ' v o t l ' l f t  Medic ina ;  VetB-
r lnà r l a  p r e s s a  l a  jrecoU&'dell'Uni-* 
vergità d i  T o r i n o  e, p a r a l l e l a m e n 
t e  agl i  s tud i ,  svagars i  w l e n d o  i 
suo i  w b i t u  (l 'UJa d i  M ó n d t o h e ,  
l a  ,Cimarella) p e r , s p i n g e r s i  I n  V a i ,  
d'Aostfl;saj.'Kosai'»yi:ca.vUìO/ sali 
Bianco  . .e  ̂ p a r t e c i p a r e  .• negli,; . a n n i  
d o o o  a - sped i i ion i  p i ^ t ó s l c h é  e :lirr: 
t ictie g i à  i n  compagn ia  d e l l a  a\lsì 
consor te  e In u l t imo ,  m e n t r e  a c s '  
s a  glt s t a v a  nasceni^" 
a l la  sped iz ione  sUll'll 
t r o v a v a  t r ag ica  t i ne .  . . 

D o p o  l a  Messa  u f f i c ia ta  ne l l a ,  
chiosa d 'Ala  d a  D o n  P o r p o r a t o ,  
lo  . s tesso p a r r o c o  c h e  ba t t ezzò  
Otorgi6 e n e  t u  i l  coad iu to re  s o l ;  
r i t ua l e  p e r  t u t t i  1 33 a n n i  de l la ,  
sua .  v i t a  e a l  q u a l e  p rop r io  q u e - l  

I1C.A.I. Auronie  , 

h a  9 0  anni  

L i t . S e z i ò r t c  tfàdórinà d e l  C .  
A.I.i:coit sède in Auromo, c o t « - .  

90 ontii. E««a è stata fon-
lata n e l  187i d a i r o ó v .  L u i g i  

j R l z z a f d i ,  c h e  e r a  d e p u t a t o  a l ,  
P o r i n m e n t o V  f r a  ì :  r i / t t ó t  d e l l o '  
Sè^ lo t i e  f i c o r d i o m ò  II  ' C a r d u c 
ci»,  ftell'flUrt V a l  O i f t t l b a ,  co
s t r u i t o  nel iSÓS e d  <l -LOnpe".  
r e s - B r u n O  C u l d a r t » ,  d i - s t ru i to  

i n e l l ' a p r i l e  d è i  1055 da un v i o 
l e n t o  incendio e r i c o s t r u i t o  n e l  
19S7 con ìarghetia d i  v e d u t e ,  
à i  d a  r e n d e r l o  u n o  d e i  p l f t :  

, h t o d e m i  e d  a c c ò g l i e n t i  rifugi 
i d e i l e  A l p i  . 

Facevàrtb p a r t e  d i  quoa ta  è r i *  ' 
. na  spedizione a l lo  f a l d e  de l l a  
Maie l l a  g l i  s tud iós i  I r i i ^ a n l  . d o l i  
t o r  PloniMló,  ̂ .Oarauci, : : pnleonto» 
togo*.^ àdTO ; Ì!ì;àncesco ,GlorgettU 
jreològoi - s b b m .  L u c i a n o ,  Medeot» 
toitotsraio;  d o t t .  , A d r i a n o  D e l  
r n b b r o ,  .bioiORo: Dino'  e h l a p p a ,  
p r e i s t o r i c o }  P i n o  Mi ràb i l e .  »pe» 
léologos e i n f i ne  .Gianni Tornei 
tocnlco .  a d d é t t o  a t l é  te lecomuni
cazioni  e :  lommoszatora» 

Chieti 
I n  a i tas te  f i '  Circolo  Sfielaafo.  

g lco  Idregraf lcO F r i u l a n o  d i  Udi.  
n e  è sUtco osp i te  d i  «luosta S e  
z ione  p e r  a lcuni  g iorn i ,  ; durnntE 
I q u a l i  h a  svol to  u n  In tehso  l a 
vo ro  tecnico sclóntlfico, i n  p a r -
t l co la r  m o d o  ne l la  z o n a  d i  P a 
lombaro  e d i i t u t t a  l a  pedemon
t a n a  del la  Maie l la  p e r  u n a  luiu g a  f a sc i a  e t i e  comprendeva  an
c h e  l a  Moje i t e t t a  è l e  v a i u - a d l a -
cent i ,  • . ' ••• 

O u  d a t l  4 a l  cón^Pònenti U: C r u p .  
jO' SèéleQloàÌcOf,.C.A.T:.f d i  ChleU 
;rn 1 qua l i  l ^ i o  Masdaruccl,  
Va\òre'̂ "N!cDlì^i*"o!uStlho"'̂ ^a' 

Le g i t e  d e l ' C o n g r e e s o  
t; f.'V'' -

, I>eh«i  a u i n d l d n f t f d i - r ó c i :  d e l  
l&i sei^ionl  ̂ nUlanes i i ipa r t ec ipan t l  
a h  Po jg jpesao  i n a z l o n n l e  djel .C. 

, i f  mirléclperaporìo -anche 
.. .atte le siile alpinistiche e^ 
esourslOri ls t lche c o n  m è t a  il 
Q r a n  .^àsao, . , i l  . P a r c o , n a z i o n a l e  

' d ? A b r u a z o ; e ? R ó c c a r a s o ,  d iu-a to  
c o m p l e s s i v a m e n t e ;  . q u a t t r o  ,• g ió r 
n i  .j^Cpittoi frsLssquBBtt)! c o m p o n e -
v a n o  IL g r u p p o  d e l l a .  S.E.M, d i  
cut JTacIvH'̂  PKtt&'U^'Sèe'atib ra
g i o n i e r e  G h i r a r d e l l l ,  o r a  r e s i 
d e n t e  a '  S t r a d e l l a .  v e t e r a n o  d e l  
c o n g r e s s i  d e l  d o p o g u e r r a ,  c h e  
nono.s tan te  g l i  o l t r e  86 a n n i  
i l  t o r t o  v e n t o  c h e  s e m p r e  è a i  
r a t o  s u l  G r a n  S a s s o  o l t r e  1 2 0 0 u , i „ - g „ g _ _ , . „ _ .  . , j „  . - ò t t a  de l  
h a  v o l t i l o  s a l i r e  a n c o r a  u n a  s " « .  8 W «  m i  
l a  s i n o  a l  r i f .  D u c a  d e g l i  A -  c o n f e r e n z a  e diaposi t ive  à t u r a  

, b ru ' i z i  ( m ,  '2380). «Idi G .  Demat te is .  , 

. '^ige 11 s u o  s a lu to  agl i  ospi t i ,  
d ' o n o r e  <4ie.Jo circondano^ s a l u t a  
le  valorose,  guide,  s e m p r e  fede l i  
a l ' n o s t r i  rUrovl ,  Rivolga ca lde  pa-^, 
r o l é  d i  r i ng raz i amen to  a l  nos t r i  
o r g ^ i z z a t o r l  d i  I e r i  è d i  oggii  
fieom, Andreo t t i ,  Dot t ,  : lvaldl  f 
GabUtU. Sa lu ta  a n c h e  ì n u o v i  ge-
itOrlclol Campeggio ,  coniugi  Brac-
'QorjL qual i  d i m o s t r a n o  d i  seguire!  
cott-pàsslono l 'opera  d e l  loro  pre^  ' 
d^Céssore. 
. I n f i ne ,  d o p o  a v e r  toccato  tu t t i :  
gli a rgomenU pr incipat i  dè l i e  a t .  
Uvl ta  uge t ine ,  i l  n o s t r o  Prealden-
tei^ringrazia r o n ,  Ber t inel i l  del ia  
d e f e r e n z a  usa t ac i  col la  s u a  aml^Ua 
prei%nzfl, l a  q u a l e  i Jl miglior]  
p r e m i o  a l l e  fa t i che  d e l  n ò s t r i  d i - '  

s ' o i K v :  
dljila manJ/estnzionc. 
? E 11 nos t ro  P re s iden t e  genera le  

^vutVbuVn ealtòrfavórlta.rdariitì: 

" - ' ' D a l j  g r u p p o  del le  guido s i  alza 
u n a  voce po ten te ,  e d  a r m o n i o s a :  

L e s  Montagnards . . .  >. SI un isce  
_d essa u n  coro  d i  alpinisti  capeg
g ia t i  da l  P r e s iden t e  generale.- E 
ne l l a  melodia  del la  canzone, s e 
v e r a  e gent i le ,  ca ra  a t u t u  glt 
ilóinttll del la  montagna ,  si. ch iude  
i l  p r imo q u a r a n t e n n i o  d e l  Cam-
poggio .  ugeUho. 

Prossime maniiesìazlónl 
a? s e t t é m b r ì s  - ò i r À  sót iA-,  

L E  QHOTTA DEL ttlO MARTI-1 
N O  (Crissolo) • o rgan izza ta  dal .  

. Bpefoolngjoo.i,-T Quo ta  
,|Q0.l^L. IWIO;, inv i ta t i  b r e  

Pa r t enza  o r e  7 du Piazzi»-Ca., 
stella:  j suclz ioni ' in  Segreter l»  :Si-
n «  a giovedì 17 s c l t e m b r e ;  , p io - ,  
g r a m m a  de t iag i la to  i n  sod&. 

GIOVEDÌ' 24 8ETTEMBR1S, o r e  
21.15. — Seiratk ^speleologica. I n '  

G r u p p o . '  

CUL1.A. — l ^ C o n l u g i  r ' r ique t ,  
gestori  de l  Hif.-'i^.Venlnl » à n n u n -
c iano  l a  naso i t à ' de l  seoortdoÈenito 
Serg ló ;  fol léi tazfont  alia m a m m a  
e d ; a l  papà  e d ' a u g u r l  vivissimi al  
neonato .  •. • > •• " 

AcK»mpagnato,  da l  Dot t .  BaMl. 
medico  d). CourmayeuCi g iun to  
a n c h e  u n  o s p i t e  '^cti-'-.ecceZlóno: 
.Kurt DiemBeriiér.'MV^franae-«B-
iàtove uuMcrlaco che fra le motte, 
i m p r e s e  compiute ,  con ta  al  suo  
a t t i v o  d u e  o t tomi la .  ' 

, L o  mense ,  p r e p a r a t e  con  r icer-
(latezza .sono inv i t an t i  e n o n  di-
f é t i a n o  d i  o t t i m e  v i v a n d e  e v l n i i _ „  . . a u v  - iosrm..  /ton la sua  
ec-iellenti. a i  «lessert. i l  G e n .  ^Bat-1 ̂ " i e n e n t t  e l o q u e n z a  n a  11̂ 

m i n u t a m e n t e  i a  nobi le  n g u r a  d i  
I to senkran tz  studioso,  sc ienzia to  e 
elplrtlslB. B '  s t a t a  flólennementtì 
i e t t a  l à  l e t t e ra  e logiat iva  r ivol ta  
a l lo  seoinparstì  d a l  P r o f .  Sa r to r i ,  
P r e s ide  del la  Facol tà  d i  Ve t e r i 
n a r i a  • d i  Tor ino .  ": . . 

U n  aus t e ro  cuscino d 'a l loro  o r r  
n a t o  d i  n a s t r o  t r i co lo re  r e c a n t e  
l a . s c r i t t a  « M o n t e  A p i  ItMW. - A l a  
d i  S t u r a  1£>84« è s t a t o  depos to  
sullo lap ide  m u r a r l a  i n f i s s a .  su l l a  
f acc i a t a  d e l  Munic ip io  d ' A l a  a l la  
m e m o r i a  de i  g r a n d e  a lp in i s ta  e 
s tudioso,  m e n t r e  le  n o t e  d e l i a  b a n .  
d a  mus i ca l e  locale  s a l i vano  a p e r 
ders i  . t r a  l m o n t i  c i rcos tan t i .  . 

È r a n o  presen t ì ,  a d  o n o r a r e  l a  
seve ra  mani fes taz ione ,  a u t o r i t à  
r a p p r e s e n t a n t i  11* C o m u n e  e la 
P r e f e t t u r a ,  d i  Tor ino ,  S indaco .  
P r e s i d e n t e  de l la .  P r o  Locò, P a r 
roco  d 'Ala  D o n  Si lvio Bo t to ,  P r e -
siciente Sc i  C l u b  d 'Ala ,  p a p à  «Vul-
p ò t »  gvilda. e i l  g r u p p o  del le  gul '  
d e  diesi e., p e r  i l  n o s t r o  C A I -
UGET, I n  as.TOnzfl d e l  P r e s i d e a t e ,  
R a t t i  t r a t t e n u t o  d a l  suol  Alp in l l  
a Cuneo,  i l  Vice-pres idente  Leo l  
Usselio accompagna to  d a l  d o t t o r '  
E r m a n n o  Tegani .  

ì l ce r rhe  e s tud i  d i  notevole  In
te resse  id rogra f ico  « speleologico 
o l t r e  cHe scientifico, p e r  l a  p a r t e  
biologtcai topogri^tlca e .  geologica:  

Paderno 
Dugnano 

GITA SOCIALE, — La Se
z i o n e  o r g a n i z z à  p é r  l i  3 0  s e t -
t e m b r o  u n a  g i t a  s o d a l o  B C o u r 
m a y e u r ,  p e r  c o l l o c a r e  u n t i  t a r 
g a  a l À  V a c h e i ,  n l l ' i n l z lo  d e l  
Bentieto ò h e  p ò r t a  a l  r i f u i j i o  
D a l m a z i ,  i n  m e m o r i a ^  d e l  m a r 
c h e s e ,  d o t t . ,  G i u s e p p e  d e  C a p i 
t a n i  d ' A ^ i à S O .  P a r t e n z a  o r e  4 ,30  
d a l l a  s e d e  isezlònale I n  v i a  R o 
t o n d i  63;  d a  C o r m a n o  o r e  4,40;  
a r r i v ò  a L a  V a c h e l  o r e  10;  M é s 
s a  i n  V i c i n a n z e  d e l  l u o g o  d o v e  : 
à i  c o l l o c h e r à  l a  t a r g a ;  o r e  1 7  
p a r t e n z a  d a .  C o u r m a y e u r ^  Q u o 
t a  l i ,  l.SOO s o d i  L .  1700 s i m p a 
t i z z a n t i .  

GASPARE PASINI 
K<Mor« e D i r e t t o r*  n m o n M b a f f  

ABtorMtaslene Tintinnale MUa»» 
8 taglk» 1948 . n ,  IM M R«g. 
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Con la  Feslat del le.  Guide 
I l  Presidenle del C M  

ha chiuso I I  c m e g p  UGET 
'La'séi:'n'dll'2Ì}>^(>atO;'cól!B t rà^  

cliiuaa l a  40-a, ed iz ione  de l  nos t ro  

t u t t e  le  Sezióni  d e l  C.A.I.) n o n  
h a n n o  man l l e s i à to  a l c u n  segno  d i '  
s tanchezza.  Anzi, p e r  l ' aumen ta to  
num'ero de i  campeggiant i ,  p e r  r a t - 1  
tivitÀ alplnist icqvavoUa In ques to i  
Ultliiió. pe r iodo  e > n c h è  per ; ' l ' ag-
g lorna inento-dègl l  imp ian t i .  si d i 
rebbe^ che  il rtostro vecchio 
peggio abij ia r i t r ova to  ìii 

> q u a r a n -
- ^ j ì rogr-  — 

, Questa  r irnpresstooB espj . .  
dagl i  au to revo l i ' d i scó r s i  t e n u t i , , ,  
dali'enlUslHBmò dimoijtrato d a l  
mol t i  :àlpinl8tl, .pceaentl al la , l o s t ' |  
d e i  agosto...... . .. 
. . i l e i  t a rdo .pomer igg io ,de !  g i o m p l  
stesso,, ripetutl>i»crosci d i  pii iggiaj 
r endevano  disagevole-.0' pericolosi) '  

' l 'u l t imo tratto^ d i - s t r a d a  c h e  p o r 
t a ,  a l  C a m p e g ^ p .  i l  ohe  c i  ̂ faceva 

. dub i t a r é  su l l ' In te rvento ,  d e l i e ' a u -
: lor l tà . , Ìnvi tatei  .Ma a n c h e I  q u é s t e  | 

n q n  e r ano  n u o v e  a l l a  m o n t a g n a  'e 
gojne . t u t t i  i '^giovani, n o n  man
carono  . à l l ' l n v l t d , ; , - . ; ;  ' . , 

Al le  ao, 11 vasto.  8a |one-veraj \dàl  
dei RU.  Mon te iB ianco  e r a  a l  e o m -

- pleto.  I ' ' g r ad i t i -  ospi t i ; .  cogli- u lU-
m i  alplnisU de l  Campeggio ,  supo-

- i-flvano i l  cen t lna lo  e l 'ampio saia,  
a n i m a t a  d a  ' {anUl ia re  . al legria,  
contras tava  l id i amen te  colle rafCl-
cf ie  d i  v e n t o  e-plo^gJà sóffJate  de i  

, ghiacciai  d e l  M,  Bianco;  i 
' I l  n o s t r o ' P r e s i d e n t e . ' G e n .  G i u - |  

: seppe :  Ratt i . ,  colla cot tesi^ '  che. l O l  
disUngue, face.vA'gli ono r i  d i  casa . '  

Rifugio « Venlnl » 

s t loa- .cont lnuar tó ;  ad'- a f f l u i r e  .. . 
p renotaz ioni  d i  soci d e l  C.A,1. 
i tal iani  .e, f r ances i  ;.p|iej des iderano  
t r a sco r r e r e  g iorn i  d i  vacanza In -
ve rnà l i :  p regh lomo perciò gli i n -
tereasaU. d i  - essere -so l lec i t i  - ne l le  
3renotazlonl,  o n d e  ev i ta re  p i ù  
;Brdl spiacevoli r i f iu t i  causat i  d a l  
t ù t t ò  'j'esaurlto. 

i l i la memoria 
di  Giorgio Rosenkranli 

m e n t e  p i e i u i  senza.'.neasun'.velo 
s u  l ' anima,  r p e r  cont inuar ,  d e  < (iolo 
i l  v iagglp  e t e r eo  c h e  t ' i tnmor tq la  
con. p icca  & l ibro.  A p i  h l m a l a l a h o .  
ba lua rdo  <di Sun ' v i t a  , e  a n o i  

, , [ l on t ano  
?rtonte da l  T i b e t  d o v e  ,«'è l ' i ropalat  
sii  p e r  noi^-d^amoce-iftccomUnatl' . 
ve r so i  Naturo':;.ilR-,!benedlslDt^®--; 
d i  Bosenkrantat j icho ; s t a - . i n  .«lé:: 

il •• ,.-.1 t r a z i o n e  
dal '  Pa rad i so  - sul; mont i . ,  agognat l l  

E r m a n n o  T e g a n i  ' 
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«BATTUTE ESTIVE» 
del Gruppo Speleologico .Piciiionlesc 

° , s s  
1 il H« 

.tissifiia sorprc  

"A ' ragióne possiamo a f f e r m a r e  
C h e ' ^  mes i  d i  luglio' e agosto,  
sònò  s t a t i  r icchi  d i  novi tà  p e r  
i l "  nos t ro  Gruppo.- L 'a t t iv i tà  è 
a ia ta  Intat t i :  notevole  i n  p a r e c 
c h i e  zone.  

: D u r a n t e  1 w e e k - e n d s  d i  l u -
gUa;.'8Dno s t a t e  e f f e t t u a t e  a l cune  
rtoognlzionl, o ,  < b a t t u t e  >,. i n  a i -
c u n s  zone n o n  ancora  esp lo ia té .  
de l 'mass icc io  de l  Marguare i s  (.Al
p i / M a r i t t i m e ) .  P u r  n o n  essendo  
s ta te ,  scoper te  cavi tà  de l l ' impor -
u n z B  de l  complesso ' d i  P iaggia  
Be l l a  (t-689 me t r i ) ,  le  n u o v e  zòne  
s i!  sono r ive la te  assai  : p rome t t en t i  
i i  d e g n e .  d i  u n a  successiva espio-
iazlOne me tod i ca :  f u  cosi- ven t i -
Jà ta ,  l ' idea  di  u n  c a m p o  al  M a r -
gUafeis, o l t r e  a quello,  g ià  In p r o 
g r a m m a ,  n e l  Mer id ione .  

P ò i ,  i r  2 agosto  inizia i l  con-
giièto Campo '.nel Mer id ione;  A n 
c h e  ques t ' anno  s i  p ian ta rono  le  
t ende  i n  Cilento,  nella z o n a ' d i |  
Campoiongo  (Valle del l 'Angelo) .  
O l t r e  a g m e m b r i  d e l  G S P  p a r j e -
c ipavano  a i  campeggio, invi ta t i , '  
4 f a e n t i n i  (del G r u p p o  Speleolo
gico Ci t t à  d i  Faenza)  - " 

idèi  'C. 
E r a  l e - m o l t e  .aivtorltà, no t a to  i l  

Generoie '  degl i  Alpini^' Medagl ia  
d 'Oro .  Esanco Magnan i ,  nnclie in 
— n p r e s e n t a n z a - d e l  GeneTalc C o -

n d a n t c  la Refglone' Mi l i t a r e '  N.' 
il S indaco di  C o u r m a y e u r  dot t .  

S incero  accompagnati» dal l 'asses
so re  P e r o n a ;  i l .Ten .  Colonn. B o n - .  
t an t i  m rappresen tanza  del la  
Scuola . Mi l i t a re  A lp ina :  Il , T c n .  
Colopn..Vogliano/ per.  l l ' IV Alpini!  
il Cap i t ano  deg l i  A lp in i  P a l l a  L i 
vio .  - c o m a n d a n »  -del-^Nueleo i aO-
iestràrpento alpinist ico della B r l -
iata AÌPina Tau r inense ,  accampa-

. j n a t o  da pacecqbl  ufi iclaU coi 
qual i  la SezioneivUOET e II suo 
P res iden te  h a n n o  rappor t i  d i  cor
dia le  amicizia,  c h e  si . concre tano 
sovente . in  preziosa, collaborazione,  

ida  p a r t e  de l  nos t r i  b r av i  alpini .  
A5 iJancD della ^Presidenza spie- ,  

. a v a  li n u m e r o s o  g ruppo  de l l e '  
n o s t r e  giovani  gu ide :  cogli anz ian i  
L a u r e n t  Gr ivcL 11 K 2  Ubaldo >Rey. 
e Moussllon. , p u r t r o p p o  t ra  loro 
d u e  posti  e rano 'vuot i - .  il K2 Se r 
gio Viotto c a d u t o  In mon tagna .  H 
SO giugno c il d e c a n o  Adolfo Rey. '  
degen te  i n  ospeda le  p e r  i n f o r t u 
nio. N o t i a m o  a n c o r a  •purecciil  d i 
r igent i ' -del i 'UGET f r a  i qua l i  ili, 

iP res lden te  onor .  Scardi ,  i censi- '  
I gllerl Gabut t l ,  Gare t to ,  Saracco.  
I • Par t i co la rmente -  g rad i t a  la p r e 
senza del l 'ex Vlce-prss ldente  .Re-

• il qua je ,  dop • " 
^ d i  assenza,  è 

nato  al-noBtro Campeggio  pî , . ., 
d l e a r v l r i a  sua  a t t iv i tà ,  e l a  t u a  
specializzata competenza .  

E '  sp lac iuta  mol to  l ' involontaria  
lancanza de i  Vice-president i  Leo 

Ussello e geom. . Andreotti-  assenti  
[ter a l t re  manifes taz ioni  di  m o n -
:aRna o la fo rza ta  assenza dei-, 
l 'a t tuale  P re s iden t e  della Comm. 
Campeggi Dott .  Ivaidi .  t rat tev.ut i '  

p e r  mala t t ia ,  

G r u p p o  Gro t t e  Milano. 
C o n .  q u a t t r o  . « p u n t e  » 

e deilo Spóléò C l u b  d e  la Se lne  
( C r l g D . ' l l  lavoro compiuto,  c o n 
s iderando  l a  scarsezza d i  uomin i  
e d i  t empo ,  è v e r a m e n t e  a m m i r e 
vole p o i c h è ' f u r o n ó  scoper te ,  esp lo
r a t e  e r i l eva te  b e n  28 n u o v e  c a 
vito, d i  c u i . u n a  assai  p rome t t en t e .  

M a  n o n  solo iti I ta l ia  s i  esplicò 
ques t ' anno  l 'a t t ivi tà  speleològica 
de l  nos t ro  g ruppo :  InfatU i l  l . o  
agos to  duo  speleologi d e l  G.S.P.  
si .  - d i r igevano In t r e n o  ve r so  
Is tanbul ,  e d i  i l  verso  An ta i j a ,  
i n  Turch ia .  L o  scopo de i  viaggio 
era  d i  vedere .  Se v i  fossero  g r o t 
te  degne  , d i  u n a  spediz ione f u 
tura .  M a  p u r t r o p p o  le  r icerche ,  
r ivoUe spec ia lmente  all 'Au D a g  
(Bey  Dagaiar i ) ,  n o r t - d a v a n o  e s i 
to  positivo, p u r  e s sendo  l 'Ao 
Dag  i m a  m o n t a g n a  calcarea  di  
c i rca  • 3000 m. t  f o r s e  l e  g r o t t e  s o -
'no poco sv i luppa te  a c a u s a  de l l e  
r ldot t isalme precipi taz ioni .  Cosi 
i l  20 e r ano  d i  r i t o rno  con '  t a n t e  
fo tograf ie ,  m a  nessuna  b u o n a  n o 
tizia. , ' 

M a  n o n  è ancora  f i n i t o :  d u e  
nos t r i  m e m b r i  sono  s ta t i  inv i ta t i  

lurtecipare - a l  l . o  s tage  di  
: Speleologia organizzato  d a l  Con '  

. .  sigilo d 'Europa ,  t enu tos i  ~ 

K G .  
n o  alla p ro fond i t à  dl  'clrca 70 
L'esplopazione' 'di" ques to  Inghiot-l  
tJÉoio (chiamato•d.-Jl-.-Jocali '«tGrii '  
v a  d) Campolongo'») &.stata s en 
za dubliio assai-fatscosa, n o n  t a n 
t o  per, i a  lunghezza, de l l a  g ro t t a  « g r o t t e » .  — l i  f a s c i c o l o  
leiroa m,. IPOO). q u a n t o  par .  la: 03  n u b b U c a t o  d a l  G-S , 'P - '  d e l l a  

S S e t l o n e .  m m . - r C M ,  i.cìi T o - :  
susseguirsi  d i  pozzetti con r e l a - l r inov '^a i l e^pa ro le  d e l - ' p r e s l d e n t e  
U v a e a s e a t e U a ,  di» ,cunicol i .  rii,ej,{^l .^oa.sueto n o l j z i a r i p  ia sé-
gi re t t i -meandr i ,  d i  pbzze d ' acqua j l  gujj .g l ' e l e n c o  d e U ' a t t m t ò  svo l -

i t a  i n  q u e s t i  u l t i m i  m e s i . e , l a  r e -
è s ta ta ,  d i  i08, m e M .  J i a z i o n e ' s u l l a  .Qanipagna. ' :6paieo. 

OUi'e a ques ta ,  sono e ta te  espio-, . . .. _,yy,xg. j . , , '  .fiiiè. r d l  -vrii-SVfS! a r r  'L «r 
rag tne  de l '  L a g o  del la  Men ta  e f u  d a v v e r o  r i c c a  d i  succes s i ,  
(—110 m e t r i  c i r ca ) :  essa si s o m - , i n  S a r d e g n a .  L h  c r o n o l o g i a  m i -
pone  di  u n o  scivolo iniziale e d i ; n u t ( i  d i  q u e s t a  i n t e l l i g e n t e  e-
:un ^ z z o  " " ' c o -  0 0 "  VilL*^'"n, ' '*^ '^"rsione t i e n e  s o p r a t t u t t o  con-
Zino d o p o  20 met r i ,  d i  circa 90 m . , | .  . . .  „_p |p( , ,_pig  ^nmi^ h i n  
11, t o n d o  de i  pozzo e r icoper to  d i , ' e  ae i i . i  s p e i e p l o g i a ,  c o m e  e ^io 
uriò spesso s t ra to  di  massi,  a r -  gleo.  e d  è c o m p l e t a t a  d a  d u e  
giiia. legname,  f rasche .  t r a s p o r - ; r e i u z l o n i  t e c n i c h e  d i  a l t o  Inte-^ 
tat i  dal ia  violenza dei to r ren te l lo ,  r e s s e :  s u l l ' e s p l o r a z i o n e  d e l l a  
c(io..st pe rde  nella, cavità  d u r a n t e  £,j S u  M a n n a u  e d e l l a  
i temporal i ,  . ' g r o t t a  d i  S u  A n z u ,  a d  o p ? r a  

c .5 ! , / „  S a v e r * »  

C a I l  dì"^Cava dèi^^ Tfrr©m, Mi  H soc io  S e r g i o  A u d i n o ,  c h e  è 
qua l e  h a  voluto unirs i  a. no i  p e r  a n d a t o  i n  B r a s i l e ,  h a  p o r t a t o  
iin';:giorno. e h a  cosi diviso a n -  a n c h e  ne l  N u o v o  M o n d o  l a  p a s -
.'t!)®.!'* violento temporale  ehe, .sl  jnQj ,g  pgj.  l a .  s p l e o l o g i a  e n o n  
,ijYP,»ciò hul campo.  I n p p e n a  a m b l e n t a n t o s i  ' h a  r i -

u o m i n e i a t o .  a s c e n d e r e  d e n t r o  | 
l e  v i s c e r e  d e l l a  t e r r a ,  c o n  l a j  
" C a v e r n u  d o  D l a b l o « ;  e q u i i  
r t i ccon ta  l e  s u e  v i c e n d e  c h e  p e r  
n o i  h a n n o  u n  s a p o r e  eso t ico .  

L'ECO DEUASTAfMPA 
L'FFiCIO DI KITAGM 

D A  G I O R N A L I  E R I V I S T E  
Fontìato-nel  1001 j .  

Dire t tore  ì U m O e n o  Knsatitote 
V i a ' G i u s e p p e  Compagnoni  '.i8 
MILANO . Te le fono  72,33 33 
C l e l i a  Postale" 3848 Tele,  
g r a m m i .  &oo8(am)Ni . di t tano 

•snello a l  c a m p o  i n  uiienio, ,  ini
z i ava  a n c h e  quel lo  a i  Marguareis ,  
piazzato a dieci  minut i  d i  c a m 
mino- da l l a  s t r ada  mil i tare  che  
p a s s a ' s u l  Colie del S l g n o n .  I l  10 
agosto cominciava e l f e t t i vamen te ,  
questo  campo,  dopo u n  giorno di  
lavoro per  organizzarsi,  con  la 
acopfirta e il rilievo dui pozzi 
- 4 idè l l a  s "" i deriomlnata • 

teressante,  e le  successive s q u a 
dre. s i .  sp inre ro .  f i n o  —130 m e t r i  
d r è w  lloHre III quali  n o n  %i potò  
a n d a r e ,  per  mancanza  di '  m a t e -
lrÌBpi*'|m.i ; 'vreino occasione di 
r t p a r l l f e  in'- segui to  di  '. ques to  
liblBSO, D u r a n t e  lu t to  il c a m p o  vi 
lu rono  amiciievoii  incontr i  con  ii 
•tranceai. de l  C l u b  . M a r t e !  (Nizza) 1 

Alpiitisnto ' f ì o t i f i a  
lutto II compido Bquipiggiintanla da 

GIUSEPPE MERATI 
L l l l  A H A  ^ nlLANU Tel. 701.044 
specializzala Sartorie 

pur (Q Sportivo 

s.p. A. FELICE FOSSATI 
- M O N Z A  -

F E U X E l l A  
La camicia dello Sportivo I 

La camicia del K 2 

Dopo ìe'biillt!àie. doUn motiUtgiw quelle 

dell'(irtele 

'1 Musei 
di Milano 

PINACOTECA D I  BRERA - Via Brera,  28 - Ingresso 
L .  150. Domenica gratuito. Lunedi  ' cJìiuso. 

l ' INACOTFCA AMBROSIANA . IMfizzn Pio X I  - I n 
gresso L. 200. Chiuso ne l  pomeriggio del sabato, 
della domenica e giorni festivi,  

CENACOLO VINCIÀNO - Piazza S.  Mar ia  del le  G r a 
zie - Ingresso L.'200. Nei giorni festivi  L. 100. Do
menica gratuito.  

iVIllSEO D'AIITK ANTICA IJKL CASTELLO SFOR
ZESCO - Piazza Castello r Ingresso gratuito.  L u -
nodi ciiiuso. ' 

MUSEO POLDI PEZZOLI - Via Manzoni. 12 - I n 
gresso L .  300. 

CIVICA GALLE11L\ D'ARTE MODERNA - Via P a -
lestro, 16 - Ingresso gratuito.  Mar tedì  chiuso. .' 

MUSEO DEL DUOMO - Piazzo Duomo, 12 - Ingresso 
L. 150. Domenica matt ina gratuito.  Lunedì  chiuso.-

MUSEO DELLA BASILICA DI S. AMItROGIO - Piaz
za S.  Amlirogio Ingresso L. 100. Chiuso al m a t 
t i n o  dei  giorni  lestìvT. 

MUSEO TÉATRAliE ALLA SCALA - Piazzo delia 
Scala - Ingresso L .  250. 

MUSEO DEL RISORGIMENTO NAZIONALE - Via 
Borgonuovo, 23 - Ingresso gratuito.: Lunedi chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DELLA SCIENZA E DEI.LA 
TECNICA «LEONARDO DA VINCI»  - Via San 
"Vittore, 21 - Ingresso L. 350; Giovedì  e domenicia 
mat t ina  gratui to.  Lunedi chiuso. 

MUSCO NAVAI.E DIDATTICO - Via S.  Vittoie. 21 -
Ingresso gratui to.  Lunedi  chiuso. 

MUSEO DI STORIA NATURALE - Giardini Pubblici 
C.so Venezia^ 55 - Ingresso gratuito. Lunedi chiuso, 

M17SE0 DI MIl.ANO e MUSEO DI STORIA CON-
- ' TEMPORANEA - Via S." Andrea,  6 - Ingresso g ra -

,i tui tp.rLunedl cliiuso.,r.. ; , 

Ente Provinciale per 11 Turismo" -'Milano,''^Ha Case I^otte..,.Ì'' 

SACCO 

LEGGERISSIMO 

ROBUSTO 

ALTAMENTE 

IMPERMEABILE 

eccezionale 
con 
un 

tesauto 

eccesionale 

Modello usato 

Nopal 1963 

Nello stesso materiale: 

MOFFOlf m 0U07A. GAM2UU, fAVIGlIFRf, (0PRI5MRP0NI 


